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TITOLO |

Oggetto del testo unico

Art. 1
(Oggetto)
1. Il presente testo unico, redatto ai sensi della legge regionale 9 marzo 2006, n. 7 (Riordino e semplificazione della
normativa regionale mediante testi unici), riunisce le disposizioni legislative regionali in materia di agricoltura, foreste,
pesca e sviluppo rurale.
TITOLO I
Interventi nel settore rurale, silvo-pastorale, agroalimentare e della pesca
Capo |

Disposizioni generali

Art. 2

(Finalita e beneficiari)
1. Il presente titolo disciplina le iniziative e le attivita a favore del sistema rurale, agroalimentare e silvo-pastorale
lombardo, in conformita al Trattato sull'Unione europea e alla normativa comunitaria sul sostegno allo sviluppo rurale.
(2)
2. Le disposizioni del presente titolo perseguono, in particolare, gli obiettivi di valorizzare la competitivita e I'economia
del sistema agricolo, agroalimentare e silvo-pastorale lombardo, accordando priorita agli interventi di filiera;
riconoscerne la multifunzionalita; promuoverne lo sviluppo attraverso il progresso tecnologico di processo e di
prodotto ed assicurare un utilizzo dei mezzi di produzione razionale e sostenibile.
3. Gli obiettivi di cui al comma 2 sono finalizzati a garantire, nei confronti dei consumatori, la qualita e la sicurezza dei
prodotti agricoli, sostenere lo sviluppo rurale valorizzando le risorse ambientali e storico-culturali, garantire la
permanenza nelle aree montane e svantaggiate di attivita rurali e di aziende agricole, indispensabile strumento di
tutela e di salvaguardia del territorio, promuovere i prodotti tipici e a denominazione di origine controllata e garantita,
nonché a mantenere un adeguato livello di redditivita alle attivita agricole.
4. Gli obiettivi di cui ai commi 2 e 3 sono attuati dalla Regione, dalla provincia di Sondrio, dalle comunitd montane e
da altri enti locali secondo le rispettive competenze.(3
4 bis. La Regione riconosce, in applicazione del principio di sussidiarietd, il ruolo svolto dalle organizzazioni
professionali agricole a livello regionale, dalle loro emanazioni tecnico-economiche e dalle organizzazioni cooperative
del settore agricolo di cui all'articolo 5, nonché di tutti i soggetti singoli e associati rappresentativi degli interessi e delle

istanze del mondo agricolo e della societa civile, nella definizione e attuazione di iniziative ed attivita a favore del


(1)
Per l’efficacia delle disposizioni della presente legge modificate dalla l.r. 25 marzo 2016, n. 7 vedi art. 4, comma 1, della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(2) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a) della l.r. 10 novembre 2015, n. 38.

(3) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


sistema rurale, agroalimentare e silvo-pastorale, nonché nelle conseguenti attivita di informazione e divulgazione
presso le imprese agricole.(4

5. Possono accedere ai benefici di cui al presente titolo i soggetti che producono, trasformano o commercializzano i
prodotti agricoli di cui all'allegato 1 del Trattato sull'Unione europea o i soggetti identificati nelle singole misure
applicative.

6. Al presente titolo si applicano le definizioni di cui all'allegato A.

Art. 3
grammazione degli interventi)(5)

1. La programmazione degli interventi regionali in agricoltura e la definizione delle priorita per l'allocazione delle
relative risorse finanziarie avvengono attraverso la predisposizione degli strumenti di pianificazione e dei programmi
operativi annuali.(6

2. La Regione predispone il piano agricolo triennale degli interventi, delle iniziative e delle risorse da attivare a
sostegno del sistema rurale, silvo-pastorale e agroalimentare in funzione del bilancio triennale e in coerenza con gli
obiettivi definiti dal programma regionale di sviluppo, per armonizzare la programmazione di settore con la politica
agricola e forestale nazionale e dell'Unione europea e per garantire I'omogeneo ed efficace esercizio delle funzioni
conferite.

3. Il piano definisce in particolare:
a) le linee strategiche dell'intervento regionale in agricoltura, coordinate con il programma regionale di sviluppo, le
politiche nazionali e comunitarie di settore e gli altri strumenti di programmazione negoziata;
b) le priorita nella allocazione delle risorse;
c) i criteri e i parametri di riparto delle risorse necessarie per I'esercizio delle funzioni conferite.

4. Nell'ambito del piano ai ricolo triennale la Regione definisce specifiche linee guida di politica e programmazione

forestale finalizzate a:(7
a) verificare lo stato e le caratteristiche del bosco in relazione all'economia e alla situazione ambientale generale,
con particolare riferimento alla conservazione della biodiversita;
b) individuare gli obiettivi strategici nel settore forestale, indicare gli indirizzi di intervento e i criteri generali di
realizzazione, nonché le previsioni di spesa.

5. Il piano é approvato dal Consiglio regionale. La Giunta regionale approva annualmente i programmi operativi in
coerenza con il documento strategico annuale.(§

6. La provincia di Sondrio partecipa, all’attivita di programmazione attraverso le forme di consultazione di cui
all'articolo 5, nonché mediante la predisposizione di linee guida per lo sviluppo, la promozione e la tutela del sistema

agricolo provinciale.(9

Art. 4
(Informatizzazion dati e delle procedure)(10)
1. E istituita 'anagrafe digitale regionale delle imprese agricole e silvo-pastorali, relativa a tutte le aziende riferite a
persone fisiche e giuridiche, nonché alle imprese, identificate dal codice fiscale, che svolgono attivita in materia
agroalimentare, forestale e della pesca e intrattengono a qualsiasi titolo rapporti con la pubblica amministrazione
regionale o locale.
2. L’anagrafe digitale delle imprese costituisce strumento di organizzazione e snellimento dell’azione regionale,

coordinato con il registro delle imprese tenuto presso le Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura


(4) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(5) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.

(6) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. b) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(7) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 31.

(8) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. c) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(9) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. d) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25 e successivamente modificato dall'art. 2, comma 1, lett. c) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(10) Riferimento passivo
L'articolo è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. e) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


(CCIAA), ed e costituita prioritariamente attraverso la riorganizzazione, I'accorpamento e I'integrazione delle banche
dati, degli archivi e delle anagrafi gia esistenti.

3. L’anagrafe digitale delle imprese € organizzata e resa operativa con deliberazione della Giunta regionale.

4. L’anagrafe digitale delle imprese ¢ istituita ai sensi del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 (Disposizioni in
materia di contenimento dei costi di produzione e per il rafforzamento strutturale delle imprese agricole, a norma
dell'articolo 55, commi 14 e 15, della I. 27 dicembre 1997, n. 449) e del decreto del Presidente della Repubblica 1
dicembre 1999, n. 503 (Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e
dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n.
173).

5. Nell'ambito dell’anagrafe digitale € istituito il fascicolo aziendale elettronico che costituisce I'unico riferimento per

tutte le procedure che riguardano le imprese agricole, tra le quali:
a) le procedure finalizzate al rilascio di autorizzazioni e all’erogazione di contributi;(ll)EI
b) le procedure concernenti I'avvio, la modifica o la cessazione delle attivita economiche e le procedure di controllo,
comprese quelle a carattere sanitario, anche mediante accordi tra pubbliche amministrazioni per I'interscambio di
servizi digitali su piattaforme informatiche.(12)

6. La Regione promuove lo sviluppo del sistema informativo agricolo digitale che, utilizzando le informazioni
dell’anagrafe di cui al comma 1, realizza i servizi necessari alle politiche agricole regionali, anche con la
partecipazione degli operatori del comparto. La Regione organizza e certifica le informazioni acquisite
nell’espletamento delle proprie attivita, anche al fine di promuovere accordi con gli operatori per la semplificazione
degli adempimenti amministrativi tramite un accesso diretto alle stesse informazioni.

7. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le modalita per promuovere e facilitare I'utilizzo diretto, da
parte delle imprese, delle procedure informatizzate di competenza regionale.

8. Le informazioni e i dati raccolti e inseriti nel fascicolo aziendale secondo modalita stabilite con deliberazione della
Giunta regionale si intendono certificati dalla Regione e, di norma, non sono oggetto di ulteriori verifiche e
accertamenti da parte della Regione stessa e degli enti del sistema regionale di cui alla legge regionale 27 dicembre
2006, n. 30 (Disposizioni legislative per I'attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria
regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34“Norme sulle procedure della
programmazione, sul bilancio e sulla contabilita della Regione”- collegato 2007), fatto salvo I'esercizio del potere di
vigilanza.

9. Allo scopo di promuovere la progressiva integrazione e valorizzazione dei dati contenuti nei sistemi informativi
certificati dalla Regione, la Giunta regionale adotta linee guida al fine di evitare la duplicazione e la sovrapposizione
dei controlli da parte della Regione e degli enti del sistema regionale di cui alla I.r. 30/2006 nei confronti delle aziende
agricole di trasformazione e di commercializzazione che adottano specifici disciplinari o sistemi autonomi di controllo
connessi e integrati con I'anagrafe digitale delle imprese.

10. Al fine di promuovere e facilitare I'accesso diretto al sistema dei servizi pubblici a favore del settore agricolo e di
facilitare I'interazione diretta tra aziende agricole, centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) e pubblica

amministrazione, la Regione adotta iniziative finalizzate a:
a) dotare le aziende agricole della strumentazione telematica necessaria per l'interazione digitale con la pubblica
amministrazione;
b) realizzare corsi di formazione con cui incrementare I'utilizzo degli strumenti informatici e delle procedure
informatizzate da parte degli imprenditori agricoli.
11. La Regione, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati personali), mette a disposizione delle imprese agricole i propri dati informatici certificati, anche

relativi alla rintracciabilita sanitaria, per lo sviluppo di forme innovative di commercializzazione e valorizzazione delle


(11) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 2, comma 1, lett. d) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(12) Riferimento passivo
La lettera è stata sostituita dall'art. 10, comma 1, lett. a) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.


produzioni; finanzia specifici progetti di sviluppo, a valenza aziendale, interaziendale, di distretto e di filiera e
promuove lo sviluppo di piattaforme per il mercato telematico del lavoro in agricoltura.

12. La Regione, nel rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. 196/2003, rende disponibili i dati raccolti, ad esclusione
dei dati di rilevanza economico finanziaria, alle autonomie locali e funzionali per i fini di pianificazione territoriale,
nonché per la redazione di studi e di piani di sviluppo e di altri strumenti di pianificazione e programmazione locale e

regionale.

Art. 4 bis
(Presentazione di istanze o segnalazioni per imite dei CAA)(13)
1. Per il perseguimento di obiettivi di semplificazione dei procedimenti d’'interesse dei soggetti che esercitano I'attivita

agricola, la Giunta regionale con deliberazione:
a) individua i procedimenti di competenza regionale, degli enti locali e degli enti del sistema regionale di cui alla l.r.
30/2006 per i quali consentire la presentazione di istanze o segnalazioni, utilizzando gli strumenti di cui all’articolo 4
per il tramite dei CAA, riconosciuti ai sensi della normativa vigente;
b) definisce le modalita di presentazione, tramite procedura informatizzata, delle istanze o segnalazioni di cui alla
lettera a) e gli adempimenti istruttori a cui i CAA sono tenuti nel rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti;
¢) definisce le modalita di certificazione, da parte dei CAA, della data di ricezione dell'istanza o della segnalazione,
nonché del successivo inoltro alla pubblica amministrazione competente e dell’eventuale decorso del termine di
conclusione del procedimento;
d) individua, nel rispetto dei limiti posti dall’articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) i casi in cui trova
applicazione l'istituto del silenzio assenso.

2. Fatte salve le disposizioni in materia di segnalazione certificata di inizio attivita, decorsi i termini previsti ai sensi del
comma 1, lettera b), le istanze presentate per il tramite dei CAA a norma del presente articolo si intendono accolte.

3. Le disposizioni del presente articolo non comportano oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 4 ter
(Riduzione dei costi burocratici a carico deIIerese agricole)(14)

1. La Regione adotta, in base alle disposizioni di cui all’articolo 5 della legge regionale 2 febbraio 2007, n. 1
(Strumenti di competitivita per le imprese e per il territorio della Lombardia), misure e interventi tali da ridurre i costi
burocratici a carico delle imprese agricole nella misura minima del venticinque per cento entro I'anno 2012.
2. Tali obiettivi potranno essere conseguiti sia attraverso un processo organico di semplificazione delle procedure
amministrative sia attraverso la semplificazione e I'eliminazione di documentazioni richieste per attestare dati ed
informazioni gia in possesso della pubblica amministrazione.
2 bis. Al fine di ridurre gli oneri burocratici e gli ostacoli allo sviluppo delle imprese ¢ istituito il registro unico regionale
dei controlli in agricoltura e nel settore agroalimentare (RUCA), guale parte integrante dell’anagrafe digitale regionale
delle imprese agricole e silvo-pastorali di cui all’'articolo 4.(15i
2 ter. Nel RUCA confluiscono, per ciascuna impresa agricola ed agroalimentare, i dati relativi ai controlli effettuati.
Con la deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 3, sono specificate le tipologie e le modalita di
raccolta dei dati stessi.(15
2 quater. Concorrono alla formazione e all’aggiornamento del RUCA, anche attraverso accordi finalizzati

all'integrazione fra i rispettivi sistemi informativi, la Regione, altre amministrazioni pubbliche e soggetti privati incaricati


(13) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(14) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(15) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 60, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(15) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 60, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.


a qualsiasi titolo di effettuare controlli a carico delle aziende agricole ed agroalimentari, nonché altri soggetti pubblici e
privati interessati da procedimenti amministrativi in ambito agricolo, in funzione delle rispettive competenze o incarichi.
Concorrono, altresi, tutti i soggetti pubblici o privati che effettuano, con contributo pubblico, la rilevazione di dati del
settore agricolo. (16

2 quinquies. La Regione, i Comuni, la provincia di Sondrio, le Comunita Montane e i soggetti di cui al comma 2
guater, prima della effettuazione di ogni controllo in loco accedono al RUCA per verificare se i dati e le informazioni
gia registrate da altri soggetti abilitati, che di norma mantengono validita per un periodo di centottanta giorni dalla data
di esecuzione del controllo, soddisfano le esigenze del controllo programmato. E’ fatta salva I'applicazione di
specifiche normative di settore e delle disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema
penale) per attivita di accertamento cui consegua |'applicazione di sanzioni amministrative.(lg

2 sexies. Alle imprese agricole € assicurata la possibilita di consultare I'archivio informatizzato con riferimento ai dati
e alle informazioni relativi alla propria posizione.(15

2 septies. La Regione favorisce I'integrazione del RUCA con il registro delle imprese tenuto dalle CCIAA e con i
sistemi informativi delle amministrazioni di cui al comma 2 quater.(

2 octies. La Regione comunica alle imprese, entro quindici giorni dalla data di costituzione del RUCA, le modalita per

realizzare i collegamenti informatici.(15)

Art. 4 quater

E (Tutela del suolo agricolo)(18)
1. La Regione riconosce il suolo quale bene comune. Ai fini della presente legge, il suolo agricolo costituisce la coltre,
a varia fertilita, del territorio agricolo, per come esso si presenta allo stato di fatto. Si intende suolo agricolo ogni
superficie territoriale, libera da edifici e strutture permanenti non connesse alla attivita agricola in essere, interessata
in modo permanente dalla attivita agricola, da attivita connesse e dalla eventuale presenza di elementi che ne
costituiscono il corredo paesaggistico-ambientale quali reticolo idraulico, fontanili, siepi, filari, fasce boscate, aree
umide, infrastrutture rurali.
2. La Regione riconosce il suolo agricolo quale spazio dedicato alla produzione di alimenti, alla tutela della
biodiversita, all’equilibrio del territorio e dell’ambiente, alla produzione di utilita pubbliche quali la qualita dell’aria e
dell’acqua, la difesa idrogeologica, la qualita della vita di tutta la popolazione e quale elemento costitutivo del sistema
rurale.
3. La Regione considera il sistema rurale una componente fondamentale del suo sistema territoriale e ritiene che le
criticita emergenti sul consumo di suolo agricolo devono essere affrontate con adeguate politiche finalizzate a
salvaguardare le destinazioni di uso di suoli e territori agricoli indispensabili all’esercizio delle attivita agricole, in una
sempre crescente ottica di multifunzionalita.
4. La sospensione temporanea o continuata della attivita agricola sul suolo agricolo non determina in modo
automatico la perdita dello stato di suolo agricolo.
5. La Regione elabora politiche per il contenimento del consumo di suolo agricolo finalizzate ad orientare la

pianificazione territoriale regionale. A tal fine:
a) individua una metodologia condivisa di misurazione del consumo del suolo agricolo che abbia come criteri
principali il valore agroalimentare e le funzioni del suolo stesso, nonché I'incidenza delle attivita che vi insistono;
b) redige periodicamente, in collaborazione con I'Ente regionale per i servizi all'agricoltura e alle foreste (ERSAF),
un rapporto sulla consistenza del suolo agricolo e sulle sue variazioni;


(16) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 60, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7 e successivamente sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. b) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(17) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 60, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7 e successivamente modificato dall'art. 2, comma 1, lett. e) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(15) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 60, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(15) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 60, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(15) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 60, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(18) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


c) stabilisce le forme e i criteri per I'inserimento negli strumenti di pianificazione previsti dalla normativa regionale di
apposite previsioni di tutela del suolo agricolo, introducendo altresi metodologie di misurazione del consumo del
suolo agricolo stesso e prevedendo strumenti cogenti per il suo contenimento.

5 bis. E’ istituito il fondo per la realizzazione di interventi di prevenzione del rischio idrogeologico, alimentato dal
versamento da parte dei proponenti di ogni mutamento di destinazione d'uso del suolo oggetto di vincolo
idrogeologico di cui all'articolo 44, di un importo fissato con deliberazigne della Giunta regionale, previo parere della

commissione consiliare competente, sulla base dei seguenti criteri:(19
a) superficie oggetto di mutamento di destinazione d’uso del suolo, espressa in metri quadrati;
b) ubicazione dell'intervento, distinguendo tra comuni montani e comuni non montani; particolare attenzione é
prestata alla salvaguardia delle aree montane nell'ottica del mantenimento delle attivita agricole collocate in quei
territori, anche come misura per contrastare lo spopolamento;
c¢) volume di terreno da movimentare, espresso in metri cubi;
d) tipologia di destinazione d’'uso richiesta in mutamento a quella esistente.

5 ter. All'introito delle somme derivanti dall'applicazione del comma 5 bis si provvede con I'UPB 4.5.202
“Assegnazioni e trasferimenti da altri soggetti” dello stato di previsione delle entrate del bilancio per I'esercizio
finanziario 2012 e successivi. L'utilizzo del fondo per la prevenzione del rischio idrogeologico € vincolato ai territori
soggetti al medesimo vincolo.(19

5 quater. Le risorse per la realizzazione di interventi di prevenzione del rischio idrogeologico sono allocate alla UPB
3.2.3.110 “Pianificazione territoriale e difesa suolo” dello stato di previsione delle spese del bilancio per I'esercizio
finanziario 2012 e successivi.(19

5 quinquies. Il versamento dell'importo compensativo di cui al comma 5 bisé condizione necessaria al rilascio
dell’autorizzazione al mutamento di destinazione d’'uso del suolo )

5 sexies. La Regione rende pubbliche annualmente le somme raccolte in applicazione del comma 5 bis, nonché
I'elenco degli interventi finanziati e la loro ubicazione.(

5 septies. La Regione collabora con il Ministero delle politiche agricole all’attuazione delle linee guida per il
monitoraggio annuale del consumo del suolo agricolo su base regionale e la sua riduzione, con I'obiettivo di
raggiungere entro il 2020 il dimezzamento degli indici di consumo rilevati nell’anno 2 .(19)

5 octies. Costituisce titolo prioritario per I'accesso al “Fondo per la prevenzione del rischio idrogeologico” lo
svolgimento di attivita agro-forestali, anche in forma consorziata, connesse alla prevenzione del rischio idrogeologico.
(19)

Art. 5
(Tavolo istituzionale per le politiche agricole regionali e tavolo agricolo regionale)

1. La Giunta regionale individua il tavolo istituzionale per le politiche agricole e il tavolo agricolo regionale quali
strumenti di concertazione permanente con I'ambito istituzionale degli enti cui sono affidate competenze e funzioni in
campo agricolo e con le organizzazioni professionali agricole e le organizzazioni cooperative agricole. La
composizione dei due tavoli &€ definita con deliberazione della Giunta regionale, assicurando un’adeguata
rappresentanza delle autonomie locali e delle organizzazioni professionali intere e.(20)

2. Il direttore generale della struttura organizzativa competente in materia di agricoltura partecipa ai lavori del tavolo
istituzionale per le politiche agricole e del tavolo agricolo.

3. Il tavolo istituzionale per le politiche agricole regionali e il tavolo agricolo regionale possono essere integrati da

esperti e altri componenti per I'esame di argomenti di carattere specialistico.


(19) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 23, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(19) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 23, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(19) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 23, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(19) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 23, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(19) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 23, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(19) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 23, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(19) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 23, comma 1, lett. a) della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.

(20) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3 e successivamente sostituito dall'art. 7, comma 10, lett. a) della l.r. 5 agosto 2010, n. 13.


4. Attraverso il tavolo istituzionale per le politiche agricole gli enti locali partecipano alla programmazione regionale.
5.(21)
Capo Il

Sostegno e sviluppo del sistema produttivo primario

Art. 6
(Sviluppo aziendale)
1. Al fine di promuovere I'adeguamento di processo e di prodotto da parte delle aziende agricole e di migliorarne la
redditivita sono oggetto di contributo le seguenti tipologie di intervento dirette allo sviluppo delle attivita agricole

aziendali primarie:
a) opere di miglioramento fondiario, interventi per lo sviluppo aziendale, nelle fasi di produzione e di
trasformazione, anche finalizzate ad attivita agrituristiche, incremento della superficie aziendale;
b) impianto di colture arboree specializzate, compresa la vite, limitatamente alle operazioni di reimpianto, rinnovo e
ristrutturazione degli impianti produttivi, con preferenza per quelli realizzati da organismi collettivi su aree territoriali
omogenee;
c) acquisto e realizzazione di mezzi mobili, di impianti semimobili e fissi aziendali e interaziendali per la produzione,
conservazione, trasformazione dei prodotti agricoli, zootecnici e forestali, acquisto di macchinari e attrezzature e
adeguamento tecnologico di quelli in dotazione, nonché acquisto di bestiame iscritto ai libri genealogici;
d) adozione di pratiche agricole compatibili con I'ambiente, con particolare riferimento alle zone vulnerabili 0 a
rischio ambientale e ai parchi naturali, realizzazione di strutture di stoccaggio, trattamento e maturazione dei reflui
zootecnici;
e) adeguamenti aziendali intesi a ridurre i costi di produzione, a realizzare recuperi o risparmi di energia e a
produrre energia da fonti rinnovabili;
f) rimboschimenti, miglioramenti forestali, interventi selvicolturali, opere accessorie e di viabilita forestale, se
relative a interventi aventi preminenti finalita produttive e ambientali;
g) opere di adeguamento impiantistico, igienico-sanitario e per la sicurezza dei lavoratori, realizzazione e
implementazione dei sistemi informativi aziendali;
h) introduzione di pratiche agricole innovative e di colture a destinazione non alimentare;
i) interventi di diversificazione aziendale, compresi quelli finalizzati alla valorizzazione faunistica, realizzazione di
impianti per l'allevamento della fauna selvatica, I'acquacoltura e I'apicoltura.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati alla riduzione dei costi di produzione, al miglioramento e alla
diversificazione delle produzioni, allo sviluppo di attivita economiche e alla creazione di posti di lavoro, al
miglioramento delle condizioni di operativita delle aziende agricole, al risparmio energetico e alla promozione di forme
di agricoltura sostenibili.

3. E'promosso lo sviluppo di cooperative di garanzia e di consorzi fidi e di credito.

4. Per le finalita di cui al comma 3 sono erogati contributi per:
a) la formazione e l'integrazione del fondo rischi o del patrimonio di garanzia destinati ad assicurare alle aziende
agricole socie idonee garanzie per l'accesso al sistema creditizio;
b) il concorso al pagamento degli interessi relativi a finanziamenti, assistiti dalle garanzie prestate dalle cooperative
e consorzi, concessi alle aziende agricole socie;
¢) l'attivita di assistenza e consulenza tecnico-finanziaria a favore di aziende agricole socie.

Art. 7

(Organizzazioni di produttori)


(21) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. f) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


1. Le organizzazioni di produttori agricoli sono riconosciute dalla Regione in base alla normativa nazionale. Con
deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le modalita applicative e le procedure per il riconoscimento e la
revoca.

2. E istituito presso la Giunta regionale I'elenco delle organizzazioni di produttori agricoli, diviso per settori, cui sono
iscritte le organizzazioni riconosciute.

3. La Regione puo concedere alle organizzazioni di produttori riconosciute aiuti di avviamento o di ampliamento delle
attivita.

4. La Regione pu0 altresi concedere aiuti alle organizzazioni di produttori riconosciute in grado di organizzare la
concentrazione dei prodotti e I'immissione degli stessi sul mercato in misura non inferiore al 75 per cento della

produzione degli aderenti, per la realizzazione di programmi operativi riguardanti:
a) la programmazione della produzione e I'adeguamento quali-quantitativo della stessa alla domanda;
b) la riduzione dei costi di produzione;
¢) l'assistenza tecnica e lo sviluppo di sistemi di supporto informatici.

Art. 8

(Sostegno alla nuova imprenditoria in agricoltura)
1. La Regione promuove il ricambio generazionale in agricoltura e I'avvio di nuove imprese agricole attraverso
programmi dedicati comprendenti un insieme di servizi di accompagnamento, formazione e sviluppo, coerenti con la
normativa comunitaria.
2. | programmi di cui al comma 1 riguardano prioritariamente le aziende condotte da giovani di eta inferiore a
guaranta anni, nonché le nuove aziende agricole che si sviluppano nelle aree montane di cui all'articolo 37 del
regolamento (CE) 1698/2005.
3. La Regione, per facilitare I'accesso ai programmi di cui al comma 1, promuove l'applicazione di procedure
unificate, anche attraverso il SIARL.
3 bis. Per favorire lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile, & data priorita alle domande di contributo presentate alla
Regione, alla provincia di Sondrio, alle comunita montane e ai comuni dalle imprese agricole condotte da giovani di
eta inferiore a quaranta anni, riservando fino a un massimo del cinquanta per cento delle risorse disponibili su
ciascuna iniziativa.(22
3 ter. La Regione assicura alle imprese agricole condotte da giovani di eta inferiore a quarant’anni, nei limiti delle
disponibilita finanziarie e nel’lambito della programmazione comunitaria, un voucher da impiegare per servizi di

assistenza tecnica, supporto tecnico specialistico e gestione aziendale )

Art. 8 bis
(Promne dell’agricoltura sociale)(24)
1. La Regione promuove le fattorie sociali quali soggetti che svolgono, anche in forma associata, le attivita di cui
all’articolo 2135 del codice civile e che forniscono in modo continuativo, oltre all'attivita agricola, attivita sociali
finalizzate alla coesione sociale, favorendo percorsi terapeutici, riabilitativi e di cura, sostenendo I'inserimento sociale
e lavorativo delle fasce di popolazione svantaggiate e a rischio di marginalizzazione, realizzando attivita di natura
ricreativa e socializzante per I'infanzia e gli anziani. Tali attivita, che sono svolte nel rispetto delle normative di settore
da soggetti in possesso di adeguata professionalita, hanno carattere di complementarieta rispetto all'attivita agricola

che é prevalente.


(22) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. g) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25 e successivamente modificato dall'art. 2, comma 1, lett. g) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(23) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. g) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(24) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. h) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


1 bis. Per la finalita di cui al comma 1é istituito presso la Giunta regionale I'elenco delle fattorie sociali ed & adottato
un marchio di riconoscimento.(25

1 ter. La Giunta regionale, sentito il parere della competente commissione consiliare, definisce le modalita di tenuta
dell’elenco, i requisiti necessari per l'iscrizione e le caratteristiche del marchio di riconoscimento utilizzabile dai
soggetti iscritti nel medesimo elenco.(4

2. 1 soggetti di cui al comma 1 collaborano in modo integrato con le istituzioni pubbliche e con gli altri soggetti del

terzo settore.

Art. 8 ter
(Promo dell’agricoltura didattica)(26)

1. La Regione promuove le fattorie didattiche quali soggetti che, oltre a svolgere, anche in forma associata, le attivita
di cui all'articolo 2135 del codice civile, svolgono attivita ludico-didattiche finalizzate alla diffusione della conoscenza
delle attivita agricole, agroalimentari, silvo-pastorali e del territorio rurale. Tali attivita hanno carattere complementare
rispetto alla prevalente attivita agricola.

2. Per la finalita di cui al comma 1¢ istituito presso la Giunta regionale I'elenco delle fattorie didattiche ed e adottato
un marchio di riconoscimento.

3. La Giunta regionale, sentito il parere della competente commissione consiliare, definisce le modalita di tenuta
dell’elenco, i requisiti necessari per l'iscrizione e le caratteristiche del marchio di riconoscimento utilizzabile dai

soggetti iscritti nel medesimo elenco.

Art. 9
(Sostegno al sistema agroalimentare biologico)
1. Alfine di incentivare lo sviluppo dei metodi di coltivazione dell'agricoltura sostenibile sono promosse la produzione,
trasformazione, conservazione e commercializzazione di prodotti ottenuti con i metodi dell'agricoltura e della
zootecnia biologica e integrata.

2. Per lafinalita di cui al comma 1 sono altresi concessi contributi per la realizzazione di specifici programmi relativi a:
a) assistenza tecnica di base per le aziende agricole, anche in fase di conversione;
b) assistenza tecnica per le aziende di trasformazione;
¢) informazione e divulgazione sui metodi di produzione e trasformazione biologici;
d) promozione e commercializzazione dei prodotti biologici;
e) educazione alimentare;
f) ricerche di mercato;
g) riduzione dei costi sostenuti per le attivita di controllo effettuate, a garanzia dei consumatori, secondo la
normativa comunitaria.

3. | contributi per gli interventi di cui al comma 2 sono concessi a enti pubblici, associazioni di produttori,
organizzazioni professionali agricole, cooperative, singole aziende agricole, altri organismi e realta operanti nel settore
agricolo secondo criteri determinati con deliberazione della Giunta regionale.

4. Al fine di consentire ai consumatori ed agli operatori interessati I'identificazione certa delle aziende agricole che
adottano le metodologie dell'agricoltura biologica, € istituito, nel’'ambito dell’anagrafe digitale regionale delle imprese
agricole e silvo-pastorali, I'elenco regionale degli operatori biologici, suddiviso in sezioni. La Giunta regionale delibera

indicazioni:(27)


(25) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. c) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(25) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. c) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(26) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. d) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(27) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. i) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25 e successivamente modificato dall'art. 2, comma 1, lett. h) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


a) sulla tenuta dell’elenco;

b) sull'articolazione delle procedure in capo alla provincia di Sondrio, agli organismi di controllo e alla Regione;(28)E|
c) sulle forme di interscambio telematico tra i diversi soggetti interessati sia pubblici sia privati;

d) sulle forme di pubblicizzazione nei confronti dei consumatori e degli operatori del sistema agroalimentare.

5. (29)

Art. 9 bis
E (Cooperative agricole) (30)

1. La Regione, in attuazione dell'articolo 45 della Costituzione e dell’articolo 2 dello Statuto d’autonomia della
Lombardia, promuove e sostiene lo sviluppo, il consolidamento e la modernizzazione della cooperazione in ambito
agricolo, agroalimentare e forestale, riconoscendone I'importante ruolo per la crescita competitiva, qualitativa e
sostenibile del settore agroalimentare e delle aree rurali, anche al fine di garantire, secondo il modello mutualistico, lo
sviluppo socio-economico e imprenditoriale dei soci imprenditori agricoli del territorio regionale, migliorandone il
reddito, le condizioni professionali e la qualita della vita.

2. A tal fine la Regione:
a) valorizza le produzioni agricole e zootecniche, con particolare riguardo a quelle a denominazione di origine ai
sensi del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui
regimi di qualita dei prodotti agricoli e alimentari;
b) favorisce il processo di allargamento della base associativa e del capitale sociale delle imprese cooperative, al
fine di consolidare e accrescere I'occupazione nelle imprese, con particolare riguardo a quella giovanile;
c) promuove l'accesso delle cooperative agricole ai mercati internazionali;
d) valorizza il contributo delle cooperative agricole nello sviluppo dell’agricoltura professionale nelle zone montane;
e) individua la cooperazione agricola quale strumento per lo sviluppo e il funzionamento delle filiere agroalimentari
lombarde;
f) agevola il processo di aggregazione tra cooperative che decidono di integrare le loro attivita, al fine di migliorare i
servizi resi alle rispettive basi sociali, favorire la concentrazione dell'offerta e l'integrazione verticale di componenti
delle diverse filiere agroalimentari;
g) sostiene l'investimento delle cooperative agricole in impianti e in innovazioni organizzative e tecnologiche.

Capo Il

Qualita e competitivita

Art. 10
(Politiche della qualita)

1. Alfine di promuovere forme di produzione e di trasformazione idonee a garantire il consumatore, sono sostenuti e
promossi l'introduzione e lo sviluppo di sistemi di gestione per la qualita di prodotto e di processo, di sistemi di
gestione ambientale nel settore agricolo, agroalimentare, forestale e ortoflorovivaistico, nonché la loro certificazione.
2. Per le finalita di cui al comma 1 sono concessi contributi destinati a promuovere:

a) l'ideazione e la progettazione del prodotto, incluse le spese per la predisposizione delle domande di

riconoscimento dei prodotti ai sensi della normativa comunitaria;

b) l'acquisizione e la dotazione di servizi e prestazioni volti all'implementazione di sistemi di qualita, nonché

I'introduzione di sistemi di tracciabilita e di gestione ambientale;(31)

c) l'adozione di sistemi di autocontrollo igienico-sanitario;
d) gli studi tecnici, di fattibilita, di ricerca di mercato;


(28) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(29) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. j) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(30) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1 della l.r. 25 febbraio 2014, n. 13.

(31) Riferimento passivo
La lettera è stata sostituita dall'art. 1, comma 1, lett. k) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


e) l'acquisto di beni strumentali finalizzati a prove e valutazioni di prodotto e di processo e utilizzati per rilevazioni di
grandezze chimiche, fisiche, meccaniche e di caratteristiche biologiche;
f) la formazione del personale destinato all'applicazione delle misure sulla qualita e dei sistemi di autocontrollo
igienico-sanitario;
g) l'educazione alimentare.

3.(32)

4. (33)

Art. 10.1
E (Filiera corta)(34)
1. La Regione, con le forme di concertazione previste dalla presente legge, adotta provvedimenti volti a favorire la

filiera corta al fine di conseguire i seguenti obiettivi:
a) ridurre i passaggi del prodotto agricolo e agroalimentare di qualita intercorrenti dal momento della produzione al
momento del consumo finale;
b) favorire il mantenimento di produzioni agricole ed agroalimentari di qualita locali al fine di riconoscerne il valore di
eccellenza;
¢) aumentare le sinergie e le opportunita di offerta dei prodotti agricoli ed agroalimentari di qualita, biologici e locali
nell’lambito del commercio, della ristorazione e del turismo rurale e ambientale;
d) favorire la conoscenza dei prodotti agricoli e agroalimentari di qualita lombardi e delle loro caratteristiche;
e) aumentare il flusso del turismo enogastronomico verso le zone rurali e dei mercati dei prodotti agricoli ed
agroalimentari di qualita locali;
f) favorire intese interprofessionali e di filiera fra tutti i soggetti interessati.

2. Al fine di favorire I'acquisto dei prodotti agricoli ed agroalimentari di qualita regionali e di assicurare un'adeguata
informazione ai consumatori sull’origine e sulle specificita degli stessi prodotti, la Regione e gli enti locali competenti
promuovono la realizzazione di eventi, fiere e mercati dei prodotti agricoli ed agroalimentari di qualita locali riservati
agli imprenditori agricoli del territorio.

2 bis. Ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2, la Regione favorisce I'organizzazione, l'allestimento e la
promozione di mercati rurali contadini, a cadenza periodica, per la vendita diretta ed esclusiva di prodotti agricoli

locali.(35

Art. 10.2
E (Sistemi di etichettatura)(36)

1. La Regione promuove la valorizzazione delle produzioni agricole tipiche e locali, favorendone la conoscenza, la
diffusione e il consumo, e concorre a garantire ai consumatori condizioni di trasparenza dei prezzi e un’adeguata
informazione sull’'origine e sulle caratteristiche dei prodotti, anche favorendo la vendita diretta dei prodotti da parte
degli imprenditori agricoli singoli o associati.

2. Per il conseguimento delle finalita di cui al comma 1, la Regione promuove I'adozione facoltativa di sistemi di
etichettatura e di rintracciabilita dei prodotti che forniscono, in aggiunta alle informazioni obbligatorie previste dalla
vigente normativa, informazioni ulteriori sulla provenienza del prodotto, sulle materie prime utilizzate e sulla loro
origine, sull’eventuale stabilimento di trasformazione, sul prezzo e ogni altra informazione ritenuta utile per la
trasparenza del mercato.

3. Per le stesse finalita la Regione promuove, altresi, I'utilizzo nelle mense scolastiche, pubbliche e ospedaliere, di

derrate di prodotti agricoli freschi e lavorati e semilavorati, seguendo la stagionalita dei prodotti della terra e nel


(32) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. l) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(33) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. m) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(34) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. n) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(35) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 18 novembre 2013, n. 14.

(36) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. n) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


rispetto del principio della minima distanza di trasporto, favorendo la provenienza dei prodotti alimentari da produttori
locali.

3 bis. In attuazione di quanto disposto dal comma 3, nei bandi relativi alle procedure di appalto pubblico di forniture di
prodotti agricoli e agroalimentari destinati alla ristorazione collettiva, al fine di introdurre specifici criteri di
gualificazione ambientale aventi lo scopo di contenere i consumi energetici, di limitare le distanze di trasporto, di
tutelare le risorse ambientali, di garantire la freschezza e la qualita dei prodotti e di assicurare I'esercizio delle attivita
di controllo sugli stessi, nel rispetto e secondo quanto sancito dall’articolo 83, comma 1, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), pu0 essere previsto, quale criterio preferenziale ponderato per I'aggiudicazione, nel
rispetto e secondo le prescrizioni dell’articolo 83, commi 2, 3, 4 e 5, del d.lgs. 163/2006, I'utilizzo di derrate di prodotti
agricoli freschi, semilavorati e lavorati, e da agricoltura biologica, che seguano la stagionalita della terra e che
rispettino il principio della minore distanza di trasporto|= )

3 ter. La Regione stipula idonei accordi con I'associazione nazionale comuni italiani (ANCI) affinché le
amministrazioni locali adottino appositi provvedimenti per 'utilizzo e il rispetto dei criteri di qualificazione ambientale di
cui al comma 3 bis nella aggiudicazione delle gare concernenti i servizi pubblici di ristorazione collettiva. (37

3 quater. La Regione promuove appositi accordi con i rappresentanti dei produttori agricoli, degli operatori della
ristorazione collettiva e della pubblica amministrazione regionale e locale per I'adozione di diete alimentari che
privilegino I'utilizzo di alimenti, anche da agricoltura biologica, legati alla stagionalita della terra e al rispetto del
principio della minore distanza di trasporto. (

3 quinquies. In attuazione di quanto disposto dal comma 3 quater, la Regione promuove l'istituzione di un apposito
contrassegno, che non riveste valore di marchio qualitativo, per l'identificazione delle imprese esercenti attivita di
ristorazione e delle strutture ricettive operanti in Regione che garantiscono l'impiego prevalente di prodotti agricoli che
seguono la stagionalita della terra e che rispettano il principio della minore distanza di trasporto. La Regione incentiva,
inoltre, I'impiego di tali prodotti anche attraverso segnalazioni di buone pratiche, con l'attribuzione di pubblici
riconoscimenti non onerosi a realta imprenditoriali, pubbliche amministrazioni, associazioni non profit e volontariato

locale.(37)

Art. 10 bis
(Promozione della cultura della qualita nel settore agricolo ed agroalimentare attraverso i marchi
collettivi)(38)
1. Allo scopo di valorizzare attivita, processi, lavorazioni e prodotti caratteristici del territorio di ogni provincia lombarda
o con specifici requisiti qualitativi, la Regione Lombardia promuove la diffusione della cultura della qualita nel settore

agricolo ed agroalimentare attraverso:
a) la creazione di marchi collettivi geografici promossi dalla provincia di Sondrio in base all'articolo 34, comma 1,
lettera 1);(39)
b) la creazione di altri marchi collettivi di qualita promossi dai produttori delle filiere agroalimentari.

2. Per il raggiungimento delle finalita di cui al comma 1, la Regione promuove attivita di studio, ricerca, informazione e
divulgazione della cultura della qualita, della sicurezza alimentare, della salubrita dei prodotti, della rintracciabilita
della produzione, della salvaguardia ambientale e della tutela del consumatore, anche attraverso la realizzazione di
campagne pubblicitarie ed iniziative integrate con il settore secondario e del turismo.

3. Al fine di individuare le azioni volte al raggiungimento delle finalita di cui al comma 1, la Regione si avvale:


(37) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 18 novembre 2013, n. 14.

(37) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 18 novembre 2013, n. 14.

(37) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 18 novembre 2013, n. 14.

(37) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 18 novembre 2013, n. 14.

(38) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1 della l.r. 9 febbraio 2010, n. 9.

(39) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 2, comma 1, lett. j) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


a) del tavolo istituzionale di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) per quanto concerne le azioni di cui alla lettera a)
del comma 1 del presente articolo;

b) delle forme di concertazione di cui alla vigente normativa per quanto concerne le azioni di cui alla lettera b) del
comma 1 del presente articolo.

Art. 11
(Trasformazione e commercializzazione)
1. E' assicurato il sostegno agli interventi di miglioramento e razionalizzazione delle fasi di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli, forestali, ittici e ortoflorovivaistici, allo scopo di incrementarne la

competitivita e il valore aggiunto. Le misure di sostegno sono, in particolare, finalizzate:
a) all'orientamento verso nuovi shocchi di mercato;
b) al miglioramento e alla razionalizzazione dei processi di trasformazione e dei circuiti di commercializzazione, in
particolare favorendo l'integrazione delle filiere;
c¢) allo sviluppo di servizi connessi al miglioramento della qualita, salubrita, capacita di attrazione commerciale e
orientamento al mercato dei prodotti;
d) all'incremento di nuove tecnologie e di investimenti a carattere innovativo;
e) al miglioramento e al controllo della qualita dei prodotti;
f) all'adeguamento delle condizioni sanitarie e igieniche;
g) alla protezione dell'ambiente.

2. Per l'attuazione delle misure di sostegno di cui al comma 1, la Regione, privilegiando progetti di filiera o di area,
interviene attraverso strumenti che integrano in modo sinergico gli interventi relativi a:

a) investimenti nelle aziende agricole;

b) investimenti nel settore della trasformazione e commercializzazione;

¢) promozione e pubblicita dei prodotti agricoli;

d) salvataggio e ristrutturazione delle imprese in difficolta;

e) ingegneria finanziaria;

f) formazione e incremento dell'occupazione.
3. La Regione pud concorrere agli oneri sostenuti da enti locali e associazioni di produttori per la realizzazione, il
completamento, la ristrutturazione o I'ammodernamento dei centri di commercializzazione all'ingrosso delle produzioni
agricole e zootecniche di rilevante interesse regionale, con priorita per le azioni finalizzate all'adeguamento delle
strutture alla normativa comunitaria.
3 bis. La Regione favorisce, mediante apposite attivita promozionali e informative, la costituzione di gruppi di offerta
tra filiere organizzate e di gruppi di acquisto, nonché la_commercializzazione diretta di prodotti agricoli ed
agroalimentari da parte delle aziende agricole produttrii= @40)
3 ter. La Regione promuove la modalita degli accordi di filiera, sottoscritti dalle rappresentanze di tutti i soggetti che
intervengono nei processi di produzione, lavorazione, trasformazione, commercializzazione e distribuzione, quali
strumenti per migliorare la competitivita e la redditivita di tutte le imprese partecipanti. Gli accordi di filiera possono
prevedere, compatibilmente con la normativa comunitaria, misure di contenimento delle produzioni rese necessarie da
specifiche analisi degli sbocchi di mercato o da programmi di miglioramento della qualita. L'adesione facoltativa agli

accordi di filiera costituisce titolo di priorita nell’accesso alle misure di sostegno finanziario regionale.(4

Art. 11 bis

(Disposizioni per agevolare la trasformazione e la lavorazione di minimi quantitativi di prodotti agricoli)(4E


(40) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. o) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(41) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. o) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(42) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 10, comma 11, lett. a) della l.r. 8 agosto 2016, n. 22.


1. Al fine di preservare particolari prodotti agricoli e le relative produzioni alimentari, nel rispetto della vigente
normativa comunitaria e nazionale, in particolare in materia di sicurezza alimentare, con regolamento regionale,
sentita la competente commissione consiliare, sono definiti criteri e modalita per la produzione, lavorazione,
preparazione e vendita diretta, in ambito locale, di piccoli quantitativi di prodotti agricoli che, per le loro caratteristiche
o per la limitatezza della produzione, non si prestano ad una lavorazione industriale, quali confetture e conserve di
ogni genere, miele e prodotti a base di miele, erbe officinali, castagne, funghi e zafferano, denominate piccole
produzioni locali.

2. Per la preparazione, il confezionamento, la conservazione di piccole produzioni locali di cui al comma 1, puo
fungere da laboratorio anche una cucina di civile abitazione, da considerare laboratorio polifunzionale, purché
adattata alle caratteristiche igienico-sanitarie prescritte per i locali funzionali, e le preparazioni siano effettuate in

maniera e tempi distinti da altro uso della stessa.

Art. 12
(Promozione delle produzioni e del patrimonio enogastronomiEombardo)(S)
1. Per favorire la conoscenza delle produzioni tipiche e di qualita e I'informazione dei consumatori sono sostenute

iniziative riguardanti:
a) il miglioramento qualitativo e la caratterizzazione delle produzioni;
b) la diffusione della cultura della qualita e della sua certificazione;
¢) la valorizzazione, promozione e diffusione in Italia e all'estero delle produzioni;
d) l'orientamento dei consumi alimentari.

2. Per le finalita di cui al comma 1 possono essere concessi contributi:
a) alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) e ad altri enti pubbilici, alle associazioni di
produttori, ai consorzi di tutela e ad altri organismi associativi per la caratterizzazione dei prodotti, I'adozione di
disciplinari di produzione e di marchi di origine e di qualita;
b) alle CCIAA e ad altri enti pubbilici, alle associazioni produttori, ai consorzi di tutela e alle loro associazioni di
secondo grado, nonché ad altri organismi associativi operanti nel settore agricolo e agro-silvo-pastorale per la
promozione dei prodotti.(43)

3. E escluso il sostegno a iniziative di pubblicita di specifici marchi aziendali e collettivi che non rientrano nel quadro di
eleggibilita stabilito dalle norme dell'Unione europea.

4. Allo scopo di valorizzare e promuovere le produzioni locali, con particolare riferimento a quelle tipiche,
caratterizzate da denominazione di origine controllata e garantita, € incentivata la realizzazione di percorsi turistici a
valenza enogastronomica e culturale.

4 bis. Allo scopo di valorizzare e promuovere le produzioni locali, la Regione, attraverso la stipulazione di accordi
guadro con i rappresentanti della media e grande distribuzione, favorisce la creazione di appositi spazi destinati alla
vendita esclusiva di prodotti agricoli regionali nell'ambito degli esercizi di vendita al dettaglio di generi alimentari.(4
5. Per le finalita di cui al comma 4 sono, in particolare, concessi incentivi per la qualificazione e l'incremento

dell'offerta turistica enogastronomica, nell'ambito dei quali possono essere previsti:
a) interventi di adeguamento o di miglioramento delle strutture aziendali e dei punti di accoglienza e di
degustazione;
b) interventi di creazione o adeguamento di centri di informazione e divulgazione, anche a carattere museale,
finalizzati ad una informazione specifica sull'area interessata;
¢) creazione di specifica segnaletica riferita al percorso riconosciuto.

6. La Regione e la provincia di Sondrio per il relativo territorio esercitano le funzioni amministrative riguardanti la

realizzazione di percorsi enogastronomici.(4


(5) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.

(43) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 1, comma 1, lett. p) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(44) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. c) della l.r. 18 novembre 2013, n. 14.

(45) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. k) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


Art. 12 bis

E(Rete delle enoteche regionali)(46)
1. La Regione, al fine di promuovere la conoscenza e la valorizzazione delle produzioni enologiche di qualita, con
particolare riguardo ai vini a denominazione di origine (DO) e a indicazione geografica (IG) ed ai marchi di qualita, di
altri prodotti derivati dalla lavorazione dell'uva e dei vini, nonché degli altri prodotti agroalimentari a indicazione di
origine e di qualita, nell'lambito della promozione del territorio rurale lombardo, riconosce, quali enoteche regionali
facenti parte della rete, quelle che svolgono le attivita e sono in possesso dei requisiti di cui rispettivamente ai commi
2ed.

2. Le enoteche regionali, ai fini del riconoscimento:
a) promuovono la conoscenza dei vini e degli altri prodotti di cui al comma 1, anche attraverso iniziative di
degustazione guidata, manifestazioni a carattere enogastronomico, incontri e conferenze, organizzazione di visite
sul territorio;
b) informano sulle caratteristiche dei vini e degli altri prodotti di cui al comma 1, anche attraverso la produzione e la
distribuzione di supporti a carattere informativo;
c) espongono permanentemente nella propria sede, o in eventuali sedi distaccate, in Italia e all'estero, i prodotti,
purché di alta qualificazione;
d) creano sinergie nella presentazione dell'immagine tra i vini e i prodotti agroalimentari tipici della Regione;
e) realizzano iniziative per la conservazione e la documentazione di elementi di cultura rurale e delle attivita agricole
ed enologiche del passato anche dando vita ad azioni per il recupero, la valorizzazione delle tradizioni e la
ricostruzione delle identita economiche e culturali dei territori del vino e degli altri prodotti agroalimentari del
territorio regionale;
f) promuovono iniziative volte a ottenere un miglioramento qualitativo dei vini prodotti nella regione.
3. Le enoteche regionali, come attivita esclusivamente strumentale e funzionale agli scopi di cui al comma 1, possono
svolgere attivita di vendita dei prodotti esposti, compresi quelli legati alla cultura del vino.

4. Ai fini del riconoscimento, le enoteche regionali devono possedere i seguenti requisiti:
a) essere costituite per atto pubblico;
b) prevedere nel proprio statuto lo svolgimento delle attivita di cui al comma 2;
c) disporre di spazi adeguati per I'esposizione dei prodotti, I'accoglienza al pubblico, la degustazione e la vendita;
d) prevedere la partecipazione nel proprio statuto di almeno due delle seguenti categorie di soggetti: enti pubblici,
consorzi di tutela dei vini a denominazione di origine, produttori vitivinicoli singoli o associati.

5. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le modalita di riconoscimento delle enoteche regionali,

nonché la possibilita di raccordo con le iniziative delle CCIAA.

Art. 12 ter
(Razionalizzazione delle procedure di controllo in ambito veterinario delle imprese agricole ed
agroalimentari)(47)
1. Per favorire la competitivita delle imprese agricole ed agroalimentari lombarde sui mercati nazionali ed esteri, la
Giunta regionale approva, nell’lambito del piano triennale della prevenzione veterinaria, misure finalizzate
all'ottimizzazione delle procedure di controllo cosi da ridurre gli oneri per le imprese che non siano espressamente
derivanti dal rispetto della normativa comunitaria.
2. Al fine di favorire lo sviluppo delle esportazioni dei prodotti delle imprese del sistema produttivo agricolo ed

agroalimentare lombardo verso i paesi terzi, la Regione, attraverso le proprie strutture competenti in materia di


(46) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. q) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(47) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 61, comma 1 della l.r. 18 aprile 2012, n. 7.


agricoltura e sanita, promuove, in collaborazione con le organizzazioni professionali agricole, le organizzazioni
cooperative agricole, le camere di commercio e con i centri di ricerca operanti in Lombardia, iniziative finalizzate allo
sviluppo di modelli di produzione in grado di assicurare il soddisfacimento dei criteri di sicurezza e qualita richiesti
dalla normativa comunitaria e da quella dei paesi extracomunitari importatori.

Capo IV

Servizi di sviluppo

Art. 13
(Assistenza tecnica alle aziende agricole, formazione e qualificazione professionale)
1. Per migliorare I'efficienza e la professionalita delle aziende agricole € promosso un sistema integrato di servizi di

supporto e di assistenza tecnica che in particolare:
a) supporta il potenziamento delle strutture organizzative nonché la rete delle istituzioni territoriali a carattere
tecnico-scientifico dipendenti e collegate;
b) promuove e sostiene la ricerca, la sperimentazione, l'assistenza tecnica e la diffusione delle innovazioni
tecnologiche;
¢) incentiva la formazione professionale degli operatori e dei tecnici agricoli;
d) stabilisce idonee forme di collegamento tra le attivita dei servizi di supporto alle aziende, nonché tra i vari enti,
istituzioni, associazioni e organismi erogatori.

2. Il sistema integrato di cui al comma 1 si compone delle seguenti articolazioni:
a) ricerca e sperimentazione;
b) assistenza tecnico-economica di base e specializzata, come definita dall'allegato A;
c) informazione e divulgazione di cui all'articolo 15;
d) formazione e aggiornamento professionale dei tecnici preposti all'attuazione dei servizi di sviluppo di cui al
presente articolo;
e) formazione e qualificazione degli operatori agricoli;
f) prestazione di servizi di gestione aziendale e di servizi ausiliari, quali analisi e consulenza finanziaria;
g) prestazione di consulenti;
h) altre attivita finalizzate alla diffusione di nuove tecniche di produzione, quali progetti pilota o progetti dimostrativi;
i) servizi di sostituzione durante l'assenza dell'agricoltore o dei suoi collaboratori;
I) supporto alle attivita delle aziende agricole da parte di societa di servizi.

3. Al fine di definire e conseguire gli obiettivi del sistema integrato di servizi di supporto e di assistenza tecnica, la
Regione, in conformita al principio di sussidiarieta, si avvale dello strumento della concertazione con le organizzazioni
professionali agricole territorialmente piu rappresentative in ambito regionale e della collaborazione di altre realta
operanti nel settore agricolo.

4. La Regione attua direttamente le azioni in materia di ricerca e sperimentazione o le affida, sulla base di specifici
progetti, a propri enti dipendenti, a universita e istituti tecnico-scientifici, ad altri organismi e realta operanti nel settore
agricolo; possono essere definite, con convenzione, forme di compartecipazione regionale a progetti di ricerca e
sperimentazione promossi da soggetti terzi.

5. Nell'ambito delle attivita di assistenza tecnico-economica di base e specializzata sono promosse azioni di
formazione e aggiornamento di singoli imprenditori agricoli, prevedendo inoltre I'aggiornamento e la riqualificazione di
personale degli enti a cui sono conferite funzioni e del personale dipendente da enti, istituzioni, associazioni,
organizzazioni professionali agricole e organismi pubblici e privati che collaborano all'attuazione degli indirizzi di cui al

presente titolo.



6. L'attivita di formazione professionale si articola in corsi e tirocini diretti:
a) alla formazione e all'aggiornamento degli imprenditori agricoli e dei loro collaboratori;
b) alla formazione e all'aggiornamento del personale delle associazioni dei produttori e delle cooperative agricole.

7. lcorsi e i tirocini di cui al comma 6, lettera a), sono finalizzati a migliorare la professionalita dei soggetti interessati
con patrticolare riferimento al riorientamento qualitativo della produzione e alla applicazione di metodi di produzione
compatibili con le esigenze della protezione dello spazio rurale, con particolare riguardo al conveniente sfruttamento
della superficie agraria e forestale.

8. Alle iniziative regionali di formazione di cui al presente titolo € assicurato finanziamento prioritario nel quadro delle
azioni finanziate dal fondo sociale europeo, con particolare riguardo a quelle relative ad aree a economia debole.

9. La Regione promuove i processi di certificazione o accreditamento dei soggetti che attuano la formazione

professionale in agricoltura.

Art. 13 bis
E (Imprese agromeccaniche)(48)
1. Si definiscono imprese agromeccaniche i soggetti, individui o societa, ivi incluse le cooperative ed i consorzi di
imprese, che svolgono in forma autonoma e con caratteristiche di prevalenza economica una delle attivita di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti e attivita, integrita
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), 1), ee),
della legge 7 marzo 2003, n. 38).
2. La Regione promuove la qualificazione della professionalita delle imprese agromeccaniche. A tal fine, & istituito
presso la Giunta regionale I'albo delle imprese agromeccaniche. Con deliberazione della Giunta regionale sono

stabiliti le modalita di tenuta dell’albo ed i requisiti necessari per I'iscrizione allo stesso.

Art. 14
(Osservatorio agroalimentare e osservatorio del comparto bosco-legno)

1. A supporto della programmazione di settore la Regione attiva un sistema di indagine permanente sui diversi
comparti, sull'assetto strutturale del sistema agroalimentare lombardo, sugli effetti delle politiche per il settore poste in
essere dalla Regione stessa, denominato osservatorio agroalimentare.

2. A supporto della programmazione forestale di settore la Regione attiva, per finalita analoghe a quelle
dell'osservatorio agroalimentare di cui al comma 1, un osservatorio del comparto bosco-legno.

3. All'osservatorio agroalimentare e all'osservatorio del comparto bosco-legno partecipano rappresentanti delle
associazioni di produttori, delle organizzazioni professionali agricole, delle imprese di trasformazione e

commercializzazione, delle CCIAA ed esperti nominati dalla Giunta regionale.

Art. 15
(Informazione e divulgazione)
1. La Regione attua direttamente e promuove, anche attraverso la provincia di Sondrio, le comunita montane e le
CCIAA, iniziative mirate alla raccolta, elaborazione e diffusione di dati e notizie di carattere tecnico-scientifico, socio-
economico, statistico e promozionale, nonché inerenti all'attivita dell'amministrazione, attraverso l'uso integrato e

coordinato di idonei strumenti di informazione e divulgazione.(


(48) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. r) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(49) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


Capo V

Azioni congiunturali

Art. 16
(Interventi di mercato)
1. La Regione assicura gli adempimenti connessi alla gestione degli aiuti e degli interventi derivanti dalla politica
agricola comune, comprese la erogazione, la contabilizzazione e la rendicontazione dei pagamenti effettuati, quale

organismo pagatore regionale.

Art. 17
(Sostegno alle imprese agricole in difficolta)

1. Il presente articolo dispone interventi idonei al salvataggio e alla ristrutturazione delle imprese agricole in difficolta.
(50)
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono approvati, in base agli orientamenti comunitari per il salvataggio e la
ristrutturazione delle imprese in difficolta, programmi di intervento con cui:

a) sono individuati i settori produttivi oggetto degli interventi di sostegno;

b) sono delimitate, ove necessario, le aree geografiche in cui si verifica il maggior impatto congiunturale;

¢) é valutato l'impatto economico, ambientale e sociale, anche sotto il profilo occupazionale, derivante dagli

interventi previsti;

d) sono definite le priorita nella applicazione delle misure di aiuto, con particolare riserva a favore delle aziende

condotte da giovani imprenditori agricoli e ubicate in zone montane o aree svantaggiate;

e) sono determinate la misura e l'intensita degli aiuti erogabili nel rispetto dei limiti e delle modalita previste dalla

normativa comunitaria;

f) sono stabilite condizioni particolari riguardanti I'associazionismo e le imprese cooperative, privilegiando le azioni

di ricapitalizzazione e di rafforzamento finanziario;

g) sono definite le condizioni generali che regolano gli aiuti, i vincoli per le imprese beneficiarie, le modalita

attuative e la procedura nel rispetto delle intese intervenute attraverso il concerto preventivo con gli organi statali e

comunitari;

h) é stabilito un tetto massimo di aiuti pari a sei milioni di euro;

i) sono identificate le cause di difficolta e definiti gli indicatori per il ritorno in buone condizioni finanziarie.
3. | programmi di interventi di cui al comma 2 sono redatti assicurando il coinvolgimento delle imprese della
produzione, trasformazione e commercializzazione e prevedendo il coinvolgimento delle autonomie territoriali e
funzionali.
3 bis. La Regione, sulla base di effettive e strutturali riduzioni di reddito annuale delle aziende agricole in specifici
comparti produttivi, si coordina con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali al fine dell’attivazione degli
interventi per la gestione delle crisi di mercato previsti dall’articolo 8 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102

(Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera e), della L. 7 marzo 2003, n. 38).(51

Art. 18
(Interventi sugli abbandoni produttivi e sugli abbattimenti)

1. Sono posti in essere aiuti idonei a sostenere:


(50) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(51) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. t) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


a) l'abbandono definitivo delle produzioni caratterizzate da eccesso di capacita produttiva a livello regionale,
derivante dall'applicazione di norme nazionali e orientamenti comunitari;

b) l'attuazione di programmi e misure di lotta contro epizoozie, fermi pesca e fitopatie, comprendenti anche misure
di indennizzo agli agricoltori e incentivi destinati a favorire la partecipazione delle aziende agricole a programmi di
prevenzione ed eradicazione.

2. Con deliberazioni della Giunta regionale sono definite le modalita di concessione dell'aiuto e di verifica dei danni

dichiarati.

Art. 19
(Interventi a sostegno del comparto agricolo colpito da cala naturali)(52)
1. La Regione assicura il tempestivo intervento finanziario, in coerenza con il decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole a norma dell'articolo 1, comma 2, lett. i), della legge 7
marzo 2003, n. 38) al fine di permettere interventi di prevenzione e la sollecita ripresa economica dell'attivita agricola,
nonché di fronteggiare i danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle strutture aziendali, alle infrastrutture agricole

e di bonifica nelle zone colpite da calamita naturali e altri eventi eccezionali:
a) nella fase di attivazione della normativa statale, se € necessario realizzare I'anticipazione o l'integrazione delle
provvidenze statali;
b) nei casi in cui, pur a seguito di grave avversita atmosferica o di calamita naturale, non & possibile attivare la
normativa statale per l'esiguita territoriale dell'area interessata;
c) per incentivare la stipula di contratti assicurativi contro i danni alle produzioni animali e vegetali e alle strutture.

1 bis. Per i danni alle infrastrutture nella disponibilita degli enti del sistema regionale di cui alla I.r. 30/2006, la
Regione puo procedere direttamente all’erogazione del contributo spettante sulla base dell’istruttoria compiuta dalla
provincia di Sondrio per il relativo territorio e direttamente per la restante parte.(5

2. Possono beneficiare degli interventi di cui all'articolo 18 le aziende agricole che hanno subito i danni di cui al
comma 1.

3. Nel caso di perdite consecutive dovute a eventi calamitosi subiti dalla stessa azienda nel corso della stessa annata
agraria, le perdite gia indennizzate sono escluse dal calcolo delle indennita delle calamita successive. Sono esclusi

dal computo dei danni e, quindi, dalle agevolazioni i danni riferiti alle produzioni assicurabili in forma agevolata.(

Art. 20
(Organismi di difesle produzioni agricole)(55)

1. Al fine di agevolare l'assolvimento degli impegni finanziari nei confronti delle compagnie assicurative, la Regione
puo concorrere al pagamento degli interessi a favore degli organismi di difesa delle produzioni agricole dalle calamita
naturali, da eventi eccezionali e dalle avverse condizioni atmosferiche, per le operazioni a breve termine che gli stessi
assumono in proposito, secondo quanto stabilito con deliberazione della Giunta regionale.(56

2. Per il finanziamento degli interventi di difesa delle produzioni dai danni causati da grandine, gelo, brina e altri
eventi riconducibili al d.lgs. 102/2004, la Regione pu0 concedere contributi, fino ad un ammontare per ciascun
organismo stabilito annualmente con deliberazione della Giunta regionale, da destinare a favore dei singoli
imprenditori che realizzano strutture permanenti o semipermanenti di difesa attiva, sulla base di progetti individuali
degli aderenti agli organismi di difesa, compresi nel piano annuale redatto dall’organismo di appartenenza.

3. Il contributo e corrisposto con priorita per le iniziative riguardanti la tutela delle colture di pregio o innovative.


(52) Riferimento passivo
La rubrica è stata sostituita dall'art. 10, comma 1, lett. e) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(53) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. f) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19 e successivamente modificato dall'art. 2, comma 1, lett. m) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(54) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.

(55) Riferimento passivo
La rubrica è stata modificata dall'art. 10, comma 1, lett. g) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(56) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 10, comma 1, lett. h) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(57) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 10, comma 1, lett. i) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.


4. Sono comprese nei benefici del presente articolo le iniziative assunte direttamente dagli organismi di difesa
connesse all'attuazione dei programmi di agrometeorologia. |

5. La Regione puo concedere ai soci aderenti agli organismi di difesa un’integrazione finanziaria sul pagamento dei
premi assicurativi nell'ipotesi in cui la partecipazione dello Stato non raggiunga i limiti dei contributi previsti dalla
normativa statale e comunitaria.(5¢

6. Al fine della organizzazione e del coordinamento delle attivita di competenza, gli organismi di difesa possono
costituire una propria associazione regionale che é riconosciuta dalla Regione qualora rappresentativa della
maggioranza degli organismi operanti sul territoriol—))

7.(61)

Art. 21
(Interventi sulle infrastrutture agricole)

1. La Regione interviene per la realizzazione o il ripristino delle seguenti tipologie di infrastrutture se attinenti al
settore agricolo:

a) strade interpoderali;

b) opere di approvvigionamento idrico e di energia elettrica;

c) reti idrauliche e degli impianti irrigui.
2. Possono presentare richiesta di contributo, relativamente agli interventi previsti dal comma 1, comunita montane,
province, comuni, consorzi e associazioni di aziende agricole.
3. Gliinterventi di cui al presente articolo sono assoggettati alle procedure previste dalla normativa vigente in materia
di opere pubbliche.
4. Nel finanziamento degli interventi di cui al comma 1, lettere a) e b), & assicurata priorita a quelli previsti in area

montana.

Art. 22
(Programmazione negoziata)

1. La Regione promuove e sostiene, anche finanziariamente, la sottoscrizione, tra la Regione stessa, gli enti locali e
le persone fisiche o giuridiche esercenti attivita agricole, di contratti territoriali riguardanti il settore agricolo.

2. |l contratto territoriale di cui al comma 1 consiste in un accordo volto ad attuare un programma d'intervento
coordinato riguardante l'insieme delle attivita agricole o di una filiera e, in particolare, le condizioni concordate di
produzione, il contributo dell'attivita agricola alla conservazione delle risorse naturali, la salvaguardia delle forme del
paesaggio agricolo e delle relative strutture ed infrastrutture, la produzione di servizi collettivi, nonché lo sviluppo di
progetti collettivi di produzione o di sviluppo del territorio.

3. L'accesso agli aiuti previsti dal presente articolo & garantito a tutti i produttori nel rispetto delle norme sulla

concorrenza.

Art. 23
(Conservazione del patrimonio e delle tradizioni rurali)
1. Al fine di promuovere la conservazione del patrimonio e delle tradizioni rurali sono concessi contributi per la

manutenzione e il ripristino di elementi produttivi e non produttivi situati nelle aziende agricole aventi interesse


(58) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 10, comma 1, lett. j) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(59) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. k) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(60) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 10, comma 1, lett. l) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(61) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 10, comma 1, lett. m) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.


archeologico o storico.

2. Per gli scopi di cui al comma 1 sono concessi contributi per gli interventi volti al mantenimento di attivita tradizionali
dell'agricoltura purché non comportino un aumento delle capacita produttive dell'azienda.

2 bis. La Regione riconosce nella struttura del terrazzamento artificiale, realizzato in muro a secco o attraverso il
modellamento del pendio naturale, uno strumento di trattenimento e conservazione del suolo e della sua fertilita e di
corretto drenaggio delle acque. Il terrazzamento artificiale costituisce espressione del patrimonio e delle tradizioni
rurali, meritevole di conservazione e valorizzazione. A tal fine la Regione stabilisce criteri e modalita per I'erogazione
di contributi finalizzati alla manutenzione dei terrazzamenti per prevenire fenomeni di abbandono e di colonizzazione

forestale tali da comprometterne la funzionalita.(62

Art. 23 bis
(Disposizioni riguardanti il sre lattiero-caseario)(63)
1. Ai fini della validazione dei contratti di compravendita dei quantitativi di riferimento individuali (quote latte) previsti
dal decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49 (Riforma della normativa in tema di applicazione del prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari), convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119,
conclusi tra i produttori regionali e le aziende ubicate fuori dal territorio regionale, il limite massimo di quota trasferibile
e fissato nella misura del 70% del quantitativo di riferimento individuale, fatta salva la diversa percentuale stabilita dal
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali previsto all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 giugno
2004, n. 157 (Disposizioni urgenti per l'etichettatura di alcuni prodotti agroalimentari, nonché in materia di agricoltura e
pesca), convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2004, n. 204, o dagli eventuali accordi previsti all'articolo
10, comma 17, del d.l. 49/2003 convertito dalla legge 119/2003.
Capo VI
Interventi a sostegno dell’agricoltura in montagna, nell'alta pian in collina(64)

Art. 24
(Interventi a sostegno deII'agrico in aree montane)(65)
1. Al fine di assicurare il potenziamento e lo sviluppo delle aziende agricole ubicate nelle aree montane sono
promosse, in coerenza con la legge regionale 15 ottobre 2007, n. 25 (Interventi regionali in favore della popolazione

dei territori montani), le seguenti linee di intervento:
a) miglioramento dell'efficienza delle strutture agricole e della produttivita e funzionalita degli alpeggi e dei pascoli
montani;
b) razionalizzazione e miglioramento delle produzioni agricole e zootecniche;
c) adeguamento e modernizzazione del parco macchine e delle attrezzature per il lavoro nei campi e per le attivita
di stalla;
d) introduzione di attivita agricole e zootecniche che valorizzino le caratteristiche, le risorse produttive e territoriali e
le tradizioni locali della montagna, che presentino competitivita economica e si prestino a trasformazioni
tecnologiche in loco;
e) riqualificazione e modernizzazione dei processi di trasformazione, conservazione e commercializzazione delle
produzioni agro-zootecniche, con particolare riferimento al settore lattiero-caseario;
f) promozione e valorizzazione delle produzioni;
g) realizzazione, sistemazione e adeguamento di acquedotti rurali, elettrodotti e strade al servizio delle attivita
agro-silvo-pastorali, realizzazione di impianti energetici alimentati con energie rinnovabili;


(62) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 26, comma 1 della l.r. 15 marzo 2016, n. 4.

(63) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 3, comma 14, lett. a) della l.r. 22 febbraio 2010, n. 11.

(64) Riferimento passivo
La rubrica è stata sostituita dall'art. 1, comma 1, lett. c), numero 1) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3e successivamente dall'art. 1, comma 1, lett. u) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(65) Riferimento passivo
La rubrica è stata sostituita dall'art. 1, comma 1, lett. v) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


h) sviluppo delle attivita agrituristiche o0 comunque legate alla fruizione degli ambienti naturali;

i) manutenzione delle aree boscate e di piccole opere di sistemazione idrualico- forestale;

i bis) promozione e sostegno del patrimonio zootecnico regionale e relative azioni connesse;(66)|§|
i ter) manutenzione diffusa del territorio.(67)

1 bis. Gli interventi di cui al comma 1 sono promossi altresi in aree, definite con provvedimento della Giunta
regionale, che presentano particolari condizioni socio-economiche e che necessitano di interventi a_supporto

dell’attivita agricola. Nella determinazione di tali aree la Giunta regionale tiene conto dei seguenti ci:(68)
a) sensibile riduzione del numero di aziende agricole in rapporto all'andamento medio regionale;
b) sensibile riduzione della superficie agricola utilizzata (SAU) in rapporto all’'andamento medio regionale.

2. Possono beneficiare dei contributi di cui al comma 1:
a) le aziende agricole;
b) le cooperative, i consorzi e le associazioni costituite tra proprietari di terreni agricoli, di boschi e di alpeggi;
¢) le amministrazioni separate di beni di uso civico;
d) le comunita montane, i comuni, gli enti morali e senza fini di lucro;
d bis) le associazioni degli allevatori di livello provinciale e regionale.(69)
3. Sono riconosciuti e remunerati i servizi di interesse collettivo prestati dagli operatori agricoli di montagna e delle
aree di cui al comma 1 bis, cosi come definiti con deliberazione della Giunta regionale.(
4. Le comunita montane e i comuni classificati montani, nonché i comuni il cui territorio comprende le aree di cui al

comma 1 bis, possono stipulare con imprenditori agricoli singoli o associati contratti di protezione territoriale e

ambientale per I'esecuzione di piccole opere e attivita di sistemazione e manutenzione del territorio. La stessa
1)

5. Nelle aree montane le funzioni amministrative riguardanti il presente articolo sono conferite alle comunita montane.

facoltaé attribuita alla Regione relativamente alle aree di cui al comma 1 |

Nelle aree di cui al comma 1 bis le funzioni amministrative riguardanti il presente articolo sono esercitate dalla

Regione.(5

5 bis. La Regione assicura alle imprese agricole ubicate nei comuni montani, nei limiti delle disponibilita finanziarie e
nell'ambito della programmazione comunitaria, un voucher da impiegare per servizi di assistenza tecnica, supporto
tecnico specialistico, gestione aziendale, nonché per investimenti strutturali e dotazioni tecniche aziendali.(

5 ter. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le tipologie di intervento e le modalita di qualificazione

dei soggetti che forniscono i servizi di cui al comma 5 bis.(7

Art. 24.1
(Interventi a sostegno dell’agricoltura nell’alta pianuralla collina)(75)
1. Al fine di garantire il consolidamento delle aziende agricole situate nell’alta pianura lombarda e nella collina e per
accompagnare la diversificazione dell’economia rurale attraverso lo sviluppo della multifunzionalita in agricoltura, la
Regione promuove iniziative e interventi finalizzati a migliorare la competitivita e a compensare il minor reddito che si
realizza nelle aziende dell’alta pianura lombarda e nella collina rispetto alle aziende situate nelle zone di pianura e a
limitare la competizione con altri settori produttivi rispetto alla destinazione di uso del suolo.
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono determinate le tipologie di intervento, nonché le aree dell’alta

pianura lombarda e della collina, con esclusione della aree montane, cui sono destinati gli interventi stessi.

Art. 24 bis


(66) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. c), numero 2) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.

(67) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 21, comma 2, lett. a) della l.r. 15 marzo 2016, n. 4.

(68) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. c), numero 3) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.

(69) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. c), numero 4) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.

(70) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. c), numero 5) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.

(5) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.

(71) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. c), numero 6) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3 e successivamente modificato dall'art. 2, comma 1, lett. n) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(5) Riferimento passivo
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(72) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. c), numero 7) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3 e successivamente modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(73) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. w) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(74) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. w) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(75) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. x) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


(Tutela del patrimonio eq in ambito montano)(76)
1. La Regione promuove lo sviluppo e la salvaguardia del patrimonio equino nelle zone montane, sviluppando

iniziative finalizzate a:
a) individuare le razze, possibilmente autoctone, per produzioni di qualita con caratteristiche di rusticita e
maggiormente adatte al pascolo;
b) garantire il consumatore sull’origine della carne acquistata, promuovendo il riconoscimento di un marchio di
qualita lombarda;
¢) tutelare la biodiversita, con particolare attenzione alle razze equine a ridotta consistenza;
d) creare le condizioni per fornire supporto tecnico alle aziende agricole singole ed associate;
e) collaborare con le autorita competenti per mantenere costantemente aggiornata I'anagrafe equina.

Art. 24 ter
(Conservazione, salvaguardia e vanrizzaEe delle malghe)(77)

1. La Regione riconosce la funzione ambientale e socio-economica delle malghe che costituiscono un bene di
interesse collettivo il cui corretto utilizzo concorre a garantire la conservazione della biodiversita, dei paesaggi e
dell’assetto idrogeologico territoriale della montagna.

2. In coerenza con quanto previsto al comma 1, la Giunta regionale, sentite le comunita montane e i comuni
interessati, approva, sentito il parere della competente commissione consiliare, linee guida per la gestione delle
malghe e l'esercizio dell'attivita d'alpeggio, fornendo altresi indicazioni circa le procedure inerenti alla concessione e

all'affitto delle malghe stesse, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

Art. 25
(Pronto intervento e sistemazioni idraulico-forestali)
1. E'assicurato il sostegno per lavori di pronto intervento in conseguenza di calamita naturali riguardanti il territorio
agro-forestale, nonché per le sistemazioni idraulico-forestali e la loro manutenzione.

2. Sono definiti di pronto intervento le opere e i lavori necessari per fronteggiare:
a) situazioni di effettivo pericolo a cose o persone causate da eventi calamitosi nel settore idraulico-agrario-
forestale;
b) interventi in aree montane per il recupero e il ripristino dei territori compromessi da eventi eccezionali.

Art. 26
(Protezione e valorizzazione delle superfici forestali)

1. Sono incentivati gli interventi di sviluppo del settore forestale finalizzati a valorizzare le funzioni relative alla
protezione dei versanti, degli alvei fluviali e delle sponde, alla difesa della biodiversita, alla produzione di beni
forestali, alla tutela dell'occupazione nelle aree montane, alla protezione e tutela del paesaggio e dell'ambiente,
nonché alla manutenzione diffusa del territorio.(

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 gli enti competenti si avvalgono, ove possibile, delle aziende
agricole ubicate nel territorio di competenza, nonché dei consorzi di proprietari quali i consorzi forestali.

3. Sono ammissibili a finanziamento secondo modalita definite con deliberazione della Giunta regionale:
a) gli interventi finalizzati alla protezione dei terreni boscati da danni di di natura biotica e abiotica e in particolare:
1) il isanamento da attacchi da parte di insetti, altri animali, funghi e altri agenti biotici;


(76) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. d) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.

(77) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. n) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(78) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 21, comma 2, lett. b) della l.r. 15 marzo 2016, n. 4.


2) il risanamento da danni causati da eventi climatici di natura eccezionale o da incendi boschivi;
3) le sistemazioni idraulico-forestali;
4) la difesa dagli incendi boschivi;
b) gli interventi finalizzati alla valorizzazione delle produzioni forestali e alla difesa dell'occupazione forestale e in
particolare:
1) larealizzazione della viabilita di servizio forestale, i rimboschimenti e il miglioramento delle superfici forestali
se previsti da piani di assestamento generali 0 particolari;
2) larealizzazione di piani di assestamento generali e particolari;
3) l'ammodernamento delle dotazioni e delle strutture aziendali delle ditte di utilizzazione boschiva e delle
imprese di prima trasformazione del legname;
4) le iniziative di valorizzazione delle produzioni forestali minori, quali, ad esempio, funghi, tartufi, castagne,
piccoli frutti;
5) le forme di assistenza tecnica destinate alla corretta esecuzione degli interventi di miglioramento e
rimboschimento, delle utilizzazioni forestali, a favore dei proprietari pubblici e privati;
c) gliinterventi finalizzati alla difesa dell'ambiente e del paesaggio forestale e in particolare:
1) le iniziative finalizzate alla fruizione a scopo turistico-ricreativo degli spazi forestali e alla valorizzazione degli
aspetti culturali e storici riguardanti I'utilizzo antropico delle superfici forestali;
2) gli interventi di riequipaggiamento arboreo dell'ambiente rurale;
3) la manutenzione, cura e conservazione di mulattiere e sentieri, strade agro-silvo-pastorali, boschi, sponde dei
corsi d'acqua appartenenti al reticolo idrografico minore ubicati in aree montane e, in generale, la manutenzione
dei versanti;(79)
4) le opere e gli interventi di supporto e ausilio nei confronti della fauna selvatica e ittica;
5) gli interventi per il recupero, il miglioramento e il ripristino dei boschi e delle formazioni naturali degli alvei
fluviali e golenali di pianura;
6) la predisposizione di ricerche e guide specifiche, la realizzazione di materiale divulgativo.

Capo Vii

Strumenti finanziari e procedure di intervento

Art. 27
(Strumenti di intervento finanziario)

1. Gliinterventi e le iniziative previste dal presente titolo possono essere attuati attraverso i seguenti strumenti

finanziari:
a) contributi in conto capitale: consistono nell'erogazione di contributi concorrenti alla copertura di spese di
investimento, a iniziative di capitalizzazione o alla partecipazione anche diretta della Regione a iniziative o attivita;
b) contributi in conto corrente: consistono nell'erogazione di contributi alle comunita montane che si avvalgono
delle imprese agricole per realizzare i lavori previsti all'articolo 26, comma 3, lettera ¢), numero 3);
C) premi e aiuti: consistono in contributi finanziari, una tantum o periodici, disposti a favore di specifiche categorie di
soggetti o in relazione all'adesione a specifici disciplinari;
d) indennita anche a valenza compensativa: consistono in aiuti finanziari corrisposti periodicamente alle aziende
agricole che operano in aree montane, svantaggiate o soggette a vincoli ambientali per compensare gli svantaggi
temporanei o permanenti derivanti dalla collocazione dell'impresa e supportare la permanenza in detti territori, o alle
aziende che si impegnano in disciplinari e tecniche di produzione ecocompatibili, al fine di compensarne gli oneri o il
mancato reddito;
e) fondi di rotazione: consistono, con specifico riferimento alle finalita di cui all'articolo 28, nell'erogazione di prestiti
a rimborso per investimenti aziendali;
f) contributi in conto abbattimento interessi: consistono nel concorso negli interessi su finanziamenti a medio e
lungo termine ottenuti dalle aziende agricole per investimenti presso gli istituti di credito che si convenzionino a tale
fine con la Regione;


(79) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 21, comma 2, lett. c) della l.r. 15 marzo 2016, n. 4.


g) garanzie: consistono nella prestazione di aiuti a favore di consorzi fidi e cooperative di garanzia, al fine della
costituzione di fondi di garanzia e di fondi rischio utili a integrare, presso il sistema bancario, le garanzie offerte dai
soci per prestiti a medio e lungo termine.

2. Per le finalita di cui al comma 1, lettere f) e g), la Regione disciplina, in particolare, i propri rapporti con il sistema
creditizio e bancario, attraverso la stipula di convenzioni che abilitano gli enti sottoscrittori a operare in relazione alle

misure volte ad assicurare:
a) la costanza e la consistenza dei flussi di credito;
b) le entita creditizie necessarie a garantire l'attuazione di specifici programmi;
¢) la tempestivita nella erogazione dei finanziamenti;
d) la semplificazione delle procedure istruttorie di pertinenza degli enti creditizi e la uniformazione di queste, se
possibile, alle corrispondenti procedure regionali;
e) le modalita per il riscatto anticipato dei prestiti e dei mutui;
f) la possibilita di fruire del sistema creditizio al fine di accedere ad anticipazioni sugli aiuti, provvidenze e sostegni
previsti da disposizioni comunitarie, dalla politica agricola comunitaria e dal fondo nazionale di solidarieta in
agricoltura;
g) la copertura finanziaria necessaria ad attivare con la massima tempestivita e anche in forma di anticipazione,
sulla scorta dei riparti approvati, i processi di attribuzione finanziaria da fondi di rotazione attivati sia in sede
nazionale che regionale;
h) la disciplina dell'istituto delle garanzie cui possono concorrere interventi regionali di supporto;
i) la definizione di norme attuative concernenti le operazioni di factoring;
I) la disciplina dei meccanismi e delle procedure di controllo, registrazione e rimborso agli enti creditizi delle quote
di concorso nel pagamento degli interessi.

Art. 28

(Fondo di rotazione nel settore primario)
1. E costituito il fondo di rotazione pluriennale per l'innovazione tecnologica nel settore primario finalizzato alla
valorizzazione dei prodotti e dei servizi di qualita immessi sul mercato, attraverso l'adozione da parte della Giunta
regionale di un programma pluriennale a sostegno dei processi di innovazione, di ammodernamento impiantistico
aziendale e interaziendale, di razionalizzazione del parco di meccanizzazione e di adeguamento delle strutture
relative alle fasi di produzione, trasformazione, condizionamento e commercializzazione delle produzioni agricole,
zootecniche e forestali.
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le modalita per l'attivazione del fondo e le priorita per
l'assegnazione delle relative risorse.
3. Il fondo esplica le proprie finalita attraverso la concessione ad aziende agricole e agroalimentari di produzione,
trasformazione e commercializzazione, anche costituite in forma cooperativa, di finanziamenti in conto capitale
soggetti a rimborso entro un arco decennale, con la corresponsione dell'interesse determinato nei limiti della
normativa comunitaria.
4. La restituzione delle quote finanziate decorre dalla semestralita successiva alla data di perfezionamento del
contratto di concessione del finanziamento.
5. Le quote di capitale costituite dalla restituzione in annualita delle somme finanziate confluiscono nella dotazione

del fondo e costituiscono contestuale disponibilita a impegnare a favore di ulteriori beneficiari.

Art. 29



(Accesso alle misure d'intervento)
1. Le richieste per l'accesso alle misure d'intervento di cui al presente titolo sono presentate all'ente competente per
materia, senza vincoli riguardo al periodo di presentazione, fatti salvi termini specifici definiti con deliberazione della
Giunta regionale in relazione a singole misure.
2. La documentazione presentata a corredo dell'istanza e registrata all'anagrafe regionale delle imprese costituita ai
sensi dell'articolo 4 e contestualmente resa disponibile agli enti aderenti al SIARL per i quali ha valore documentale,
nel rispetto della normativa in materia di riservatezza.
3. Gli enti competenti provvedono a redigere e aggiornare, con cadenza almeno semestrale e comunque secondo
calendario e criteri definiti con deliberazione della Giunta regionale, le graduatorie delle istanze ricevute.
4. Al fine di garantire omogenea applicazione delle procedure di cui al presente articolo la Regione, di concerto con
gli enti locali a cui sono conferite funzioni, definisce la modulistica e le procedure unificate per la presentazione delle
richieste di contributo e le rendicontazioni.
5. Le istanze presentate mantengono validita per ventiquattro mesi, anche in assenza di dotazione finanziaria atta a
garantirne il finanziamento, fatta salva specifica interruzione di procedimento determinata con deliberazione della
Giunta regionale.
6. La documentazione presentata per l'accesso a una misura di intervento & accolta anche in forma autocertificativa
nei casi e con le modalita previsti dalla vigente normativa e si intende validamente presentata anche a corredo di altre
istanze promosse presso il medesimo ente, nonché presso gli enti che aderiscono all'anagrafe delle imprese.
L'aggiornamento della documentazione soggetta a scadenza temporale é richiesto dall'ente competente
contestualmente all'ammissione a finanziamento dell'istanza; la mancata integrazione della documentazione entro il
termine stabilito dagli uffici competenti e comunicato con lettera raccomandata comporta, fatti salvi casi di
documentata forza maggiore, il rigetto dell'istanza.
7. L'acquisto di bestiame, macchine e attrezzature, mobili e fisse, nonché la realizzazione di strutture aziendali,
avvenuti successivamente alla presentazione della richiesta di contributo e nelle more di adozione dell'atto formale di
accoglimento da parte dell'lamministrazione competente, non precludono la concessione dei contributi, non

costituendo comunque impegno al finanziamento da parte delllamministrazione, né diritto a precedenze o priorita.

Art. 30
(Erogazione dei contributi)

1. Ove non sia diversamente previsto da leggi o provvedimenti specifici, possono essere concessi acconti sino all'80
per cento dei contributi di cui al presente titolo, previa richiesta supportata da idonea garanzia fidejussoria.

2. Possono essere altresi erogati acconti su stati di avanzamento dei lavori, a partire dalla rendicontazione di un
importo pari o superiore al 50 per cento dell'investimento.

3. Il saldo dell'importo finanziato avviene ad avvenuto completamento dell'iniziativa ammessa a contributo, previo
accertamento delle spese sostenute risultanti da analitica rendicontazione ed entro data certa stabilita nel

provvedimento di concessione.

Art. 31

(Revoca)



1. L'ente competente revoca le agevolazioni e i contributi finanziari concessi se:
a) gli interventi finanziati non sono stati effettuati nei termini stabiliti;
b) le agevolazioni finanziarie non sono state utilizzate per le finalita per le quali sono state concesse, salvi i casi di
forza maggiore o quanto previsto in relazione ai beni soggetti a vincolo di destinazione;
c) sono state fornite indicazioni non veritiere tali da indurre in errore la amministrazione rispetto alla concessione
del contributo;
d) negli altri casi previsti dalle leggi e dagli atti amministrativi che disciplinano le modalita e le condizioni per la
concessione dei contributi.

2. La revoca comporta l'obbligo di restituzione delle somme percepite, comprensive degli interessi. Con il
provvedimento di revoca sono fissate le eventuali rateizzazioni concesse per la restituzione della somma.
CAPO VIl bis
Istituzione deIInca della Terra Lombarda(80)

Art. 31 bis
E (Finalita)(81)
1. La Regione, al fine di valorizzare il patrimonio agricolo-forestale, di promuovere i processi di ricomposizione e
riordino fondiario, di recuperare ad uso produttivo le superfici agricole e forestali abbandonate, incolte o

sottoutilizzate, nonché di favorire la salvaguardia del territorio, istituisce la Banca della Terra Lombarda.

Art. 31 ter
E (Banca della Terra Lombarda)(81)

1. La Banca della Terra Lombarda consiste in un inventario pubblico, completo e aggiornato, dei terreni pubblici e dei
terreni privati, che i proprietari o gli aventi diritto hanno dichiarato disponibili per la temporanea assegnazione ai
soggetti che ne fanno richiesta.

2. La Banca della Terra Lombarda si basa sui dati messi a disposizione dal SIARL e da altre banche dati regionali,
anche tramite i Centri di Assistenza Agricola (CAA), che possono aggiornarla periodicamente inserendo le coordinate
catastali e le eventuali ulteriori informazioni concernenti le particelle disponibili.

3. Entro centottanta giorni dalla entrata in vigore della legge regionale recante “Integrazioni alla legge regionale 5
dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale).
Istituzione della Banca della Terra Lombarda”, la Giunta regionale, previo parere della commissione consiliare
competente e sentite le organizzazioni professionali agricole, le cooperative, le organizzazioni sindacali e I'ANCI,

predispone gli atti necessari per il funzionamento della Banca della Terra.

Art. 31 quater
(Assegnazione dei beni inseriti nella Banca della Ea Lombarda)(81)
1. Regione Lombardia provvede all’assegnazione temporanea dei beni inseriti nella Banca della Terra Lombarda
dichiarati disponibili, nel rispetto della normativa vigente.
2. Il provvedimento di assegnazione specifica le condizioni necessarie per la conservazione del patrimonio agricolo-
forestale e prevede, in particolare, I'uso per il quale il bene viene concesso, la durata dell’assegnazione e

'ammontare del canone che deve essere corrisposto dall’assegnatario. Gli oneri tributari e fiscali relativi ai beni in


(80) Riferimento passivo
Il Capo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 26 novembre 2014, n. 30.

(81) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 26 novembre 2014, n. 30.

(81) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 26 novembre 2014, n. 30.

(81) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 26 novembre 2014, n. 30.


concessione gravano sul concessionario.

Art. 31 quinquies
(Utilizzazione dei terE abbandonati o incolti)(81)
1. In attuazione dei principi e dei criteri della legge 4 agosto 1978, n. 440 (Norme per I'utilizzazione delle terre incolte,
abbandonate o insufficientemente coltivate), per favorire il recupero delle aree abbandonate, contenere il degrado
ambientale, salvaguardare il suolo e gli equilibri idrogeologici, limitare gli incendi boschivi, favorire I'ottimale assetto
del territorio attraverso lo svolgimento delle attivita agro-forestali, la Regione valorizza le terre agricole incolte,
coerentemente con la tutela degli interessi sociali, economici e ambientali delle comunita locali.

2. Si considerano abbandonati o incolti:
a) i terreni agricoli che non siano stati destinati a uso produttivo da almeno due anni, a esclusione dei terreni
oggetto di impegni derivanti dalla normativa europea e di quelli espressamente indicati dalla normativa vigente;
b) i terreni gia destinati a colture agrarie e a pascolo in cui si sono insediate formazioni arbustive e arboree
spontanee, tenuto conto di quanto disposto dagli articoli 42 e 43.

3. | comuni, entro trecentosessanta giorni dall'entrata in vigore del regolamento di cui al comma 8, comunicano,
tramite il proprio sito web istituzionale, tramite affissione sull'albo pretorio e altre forme di comunicazione istituzionale,
la possibilita d'iscrivere i terreni abbandonati o incolti alla Banca della Terra Lombarda. L'elenco dei terreni resi
disponibili dai legittimi proprietari € trasmesso alla Regione. Con provvedimento della Giunta regionale sono stabiliti, a
beneficio dei comuni adempienti, specifici criteri di preferenzialita in relazione ai trasferimenti, bandi o finanziamenti
regionali.(82)

4. La Regione coordina le attivita tecnico-amministrative finalizzate all'inserimento dei terreni nella Banca della Terra
Lombarda.

5. Regione Lombardia provvede all'approvazione del piano di sviluppo per la coltivazione dei terreni individuati quali
abbandonati o incolti, redatto dai soggetti che fanno richiesta di assegnhazione dei terreni medesimi e che si obbligano
a coltivarli in forma singola o associata in conformita al piano di sviluppo allegato alla richiesta. Per i terreni di
montagna sono previsti anche progetti di utilizzo a pascolo dei terreni. Il piano € redatto e approvato secondo i criteri
e le procedure definite dal regolamento di cui al comma 8.

6. Ai proprietari i cui terreni sono stati oggetto di assegnazione & dovuto il canone stabilito secondo i criteri
determinati dal regolamento di cui al comma 8.

7. | proprietari e gli aventi diritto possono chiedere, entro i termini e secondo i criteri e le modalita stabiliti dal
regolamento di cui al comma 8, di coltivare direttamente i terreni allegando alla richiesta il piano di sviluppo.
8. Con regolamento, da emanare entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della legge regionale recante
“Integrazioni alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura,
foreste, pesca e sviluppo rurale). Istituzione della Banca della Terra Lombarda”, previo parere della commissione
consiliare competente, in osservanza dei principi e dei criteri degli articoli 4, 5 e 6 della legge 440/1978, la Regione

definisce:
a) (83)
b) i criteri per I'adeguata pubblicita degli elenchi dei terreni classificati come abbandonati o incolti, nonché
I'adeguata pubblicita indirizzata specificatamente ai proprietari dei terreni, al fine di avere un’ampia adesione
all'iscrizione dei terreni nella Banca della Terra Lombarda;
c) (83)
d) itermini per la presentazione di osservazioni, richieste di cancellazione o richieste di inserimento di terreni negli
elenchi della Banca della Terra Lombarda;


(81) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 26 novembre 2014, n. 30.

(82) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a) della l.r. 26 maggio 2016, n. 14 e successivamente sostituito dall'art. 10, comma 11, lett. b) della l.r. 8 agosto 2016, n. 22.

(83) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 10, comma 11, lett. c) della l.r. 8 agosto 2016, n. 22.

(83) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 10, comma 11, lett. c) della l.r. 8 agosto 2016, n. 22.


e) i criteri per la redazione e approvazione del piano di sviluppo di cui al comma 5;

f) i criteri per I'ammissibilita delle domande di assegnazione dei terreni abbandonati e incolti, per la loro
assegnazione, ivi inclusi i criteri per la selezione dei richiedenti, con particolare riguardo ai giovani e alle donne;
sono prioritari nell’assegnazione del terreno i progetti di coltivazione che prevedono I'utilizzo di tecniche di
agricoltura biologica;

g) i criteri di determinazione dei canoni dovuti ai proprietari dei terreni assegnati, nonché le norme concernenti la
eventuale revoca del contratto e I'introduzione di idonee garanzie a copertura del regolare pagamento dei canoni;
h) i criteri e le modalita di controllo da parte dell'ente sull'attuazione dei piani di sviluppo di cui aicommi5e 7 e le
procedure per la riassegnazione dei terreni non coltivati in loro conformita;

i) le modalita per il coordinamento delle attivita tecnico-amministrative di cui al comma 4.

Art. 31 sexies
E (Clausola valutativa)(81)
1. La Giunta regionale informa il Consiglio sull’attuazione della legge e sui risultati da essa ottenuti nel contrastare
I'abbandono dei terreni agricoli e forestali e favorirne il recupero produttivo. A tal fine, entro un anno dalla entrata in
vigore della legge regionale recante “Integrazioni alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale). Istituzione della Banca della Terra Lombarda”, la

Giunta trasmette al Consiglio una relazione che documenta e descrive:
a) lo stato di avanzamento delle azioni previste per l'istituzione, la promozione e la gestione della Banca della Terra,
con particolare riguardo all'andamento delle iscrizioni dei terreni e alla promozione del loro utilizzo;(84)
b) le dimensioni, le caratteristiche e la distribuzione territoriale che hanno avuto la domanda e l'offerta di terreni
censiti nella Banca della Terra;
¢) le eventuali criticita che sono state riscontrate nel corso dell’attuazione.

2. Successivamente, la Giunta trasmette al Consiglio una relazione biennale che, oltre alle informazioni di cui al
comma 1, documenta e descrive i principali risultati conseguiti, in particolare in termini di sviluppo della produttivita dei
terreni prima abbandonati o incolti e di creazione di occasioni imprenditoriali e occupazionali, con particolare riguardo
a giovani e donne.
3. La Giunta regionale rende accessibili i dati e le informazioni raccolte per le attivita valutative previste dalla presente
legge. Il Consiglio regionale rende pubblici i documenti che concludono I'esame svolto, unitamente alla relazione che
ne é stata oggetto.
Capo VIiI

Norme finali

Art. 32

(Rinvio)
1. Gli atti applicativi ed esplicativi relativi all'attuazione delle specifiche misure d'intervento di cui al presente titolo, se
lo stesso non prevede diversamente, sono adottati dalla Giunta regionale.
2. La Giunta regionale, in conformita a quanto previsto dal trattato istitutivo dell'Unione europea, da attuazione,
mediante idonee disposizioni applicative, alla regolamentazione comunitaria direttamente applicabile, relativa ai settori
dell'agricoltura, delle foreste e della pesca, anche in relazione alla determinazione delllammontare dei contributi, dei
limiti qualitativi e dei parametri stabiliti dal presente titolo.

TITOLO il


(81) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 26 novembre 2014, n. 30.

(84) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 10, comma 11, lett. d) della l.r. 8 agosto 2016, n. 22.


Articolazione delle competenze

Art. 33
(Funzioni di competenza regionale)

1. La Regione svolge le funzioni concernenti:
a) i rapporti con il Ministero per le politiche agricole e I'Unione europea; la formulazione degli indirizzi
programmatici generali e settoriali in campo agricolo, forestale, ittico, agrituristico, rurale, alimentare e faunistico, il
coordinamento delle funzioni conferite;
b) l'attuazione di programmi a dimensione o rilevanza regionale previsti in campo agricolo, forestale, ittico,
agrituristico, rurale, alimentare e faunistico dalla normativa comunitaria, da leggi statali e regionali;
c) laripartizione delle risorse finanziarie per I'esercizio delle funzioni conferite;
d) le funzioni amministrative relative a enti e istituti a carattere regionale o riconosciuti dalla Regione con specifici
provvedimenti legislativi;
e) la proposta di delimitazione dei territori danneggiati da calamita naturali e da avversita atmosferiche e I'adozione
dei provvedimenti relativi e conseguenti;
f) le certificazioni fitosanitarie e i controlli necessari alla produzione e alla circolazione dei prodotti vegetali;
g) gli interventi sulle strutture di trasformazione e commercializzazione e gli interventi relativi alle iniziative di
cooperazione;
h) i rapporti con istituti ed enti esercenti il credito agrario, la definizione delle priorita, dei criteri e dei parametri
relativi al credito stesso, nonché la concessione e la liquidazione del concorso regionale negli interessi sui prestiti e
mutui;
i) il riconoscimento delle organizzazioni di produttori, la vigilanza e il controllo sulle attivita delle organizzazioni
riconosciute e la concessione alle stesse degli incentivi finanziari;
j) le funzioni amministrative, comprese le nomine relative a commissioni e comitati a carattere regionale;
k) laricerca applicata, le attivita sperimentali e dimostrative e le attivita per il supporto regionale all'assistenza
tecnica in agricoltura, nonché, d'intesa con le province, la formazione professionale dei tecnici dei servizi di sviluppo
agricolo e le attivita di assistenza tecnica di livello regionale e interprovinciale;
I) limpostazione e la gestione di programmi e di azioni coordinate per la promozione, a livello regionale, del
comparto agroalimentare lombardo, anche in raccordo con analoghe azioni locali e con le CCIAA;
m) la valorizzazione delle produzioni agroalimentari e forestali, comprese le azioni per I'innovazione di processo e
di prodotto, nonché gli interventi a livello regionale per I'orientamento dei consumi e per il coordinamento delle
politiche nutrizionali anche relative alle produzioni biologiche;
m bis) le attivita e le azioni relative alle produzioni agroalimentari di qualita regolamentata, compresa I'attivita di
vigilanza, cosi come previste dalla normativa nazionale e comunitaria;(85)
m ter) la tenuta dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva extravergini e vergini sezione della
Regione Lombardia;(86)
n) l'offerta dei prodotti agricoli e forestali e gli interventi sui mercati, comprese le relative forme organizzative;
0) la bonifica e l'irrigazione, compresi il controllo e la vigilanza sui consorzi di bonifica;
p) l'attivita antincendi boschivi, esclusa I'organizzazione delle squadre antincendi;
q) la gestione del SIARL, anche in raccordo con i sistemi informativi attivati presso le CCIAA, e il coordinamento
delle rilevazioni statistiche agricole previste dal programma statistico nazionale e dagli analoghi programmi
regionali;
r) la definizione dei capitolati speciali d'appalto finalizzati all'acquisizione di servizi e beni strumentali per i quali &
necessatria l'uniformazione su standard di livello regionale;
s) la definizione di convenzioni con le CCIAA che disciplinino modalita e condizioni per la messa a disposizione
della Regione e degli enti locali a cui sono conferite funzioni di dati, notizie e atti presenti nel registro delle imprese,
e per il relativo trasferimento telematico;
t) l'utilizzazione agronomica dei fanghi di depurazione e I'utilizzazione agronomica dei reflui zootecnici, ai sensi
della legge regionale 15 dicembre 1993, n. 37 (Norme per il trattamento, la maturazione e I'utilizzo dei reflui


(85) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. y) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(86) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. y) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.


zootecnici);
u) la vigilanza e il monitoraggio a fini programmatori delle risorse forestali e silvo-pastorali e delle sistemazioni
idraulico-agrario-forestali;
v) il riordino degli usi civici;
z) i lavori di pronto intervento per calamita naturali non compresi tra quelli previsti dall'articolo 10 della legge
regionale 14 agosto 1973, n. 34 (Provvedimenti in materia di viabilita, opere igieniche ed altre opere pubbliche) e
localizzati nei territori montani;
aa) lirrogazione delle sanzioni amministrative in applicazione della normativa comunitaria in materia di gestione
delle quote di produzione;
bb) la vigilanza sugli organismi costituiti per la difesa delle produzioni agricole dalle avversita atmosferiche, nonché
il riconoscimento dell'idoneita ad operare sul territorio regionale;(87)
cc) listituzione, la tenuta, I'aggiornamento e la pubblicazione degli albi regionali dei vigneti a denominazione
d'origine (DO) e degli elenchi regionali delle vigne a indicazione geografica tipica (IGT).
1 bis. Avverso i provvedimenti adottati dalle province e dalle comunita montane riguardo all’istruttoria, accertamento e
controlli per I'erogazione di premi e integrazioni al reddito previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale
di cui all’articolo 34, commi 1 e 2, € ammesso ricorso gerarchico al Direttore della direzione regionale competente in
materia di agricoltura, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 6 del decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi) in quanto applicabili.
(88)
1ter. Ladisposizione di cui al comma 1 bis si applica a condizione che venga raggiunta apposita intesa fra Regione,
province e comunita montane nell’ambito dei lavori del tavolo istituzionale per le politiche agricole di cui all'articolo 5,

comma 1.(88)

Art. 34
E (Competenze)(89)

1. La Regione e la provincia di Sondrio per il relativo territorio svolgono le funzioni amministrative concernenti:(90)

a) la caccia, la pesca e la gestione delle autorizzazioni fatte salve le funzioni di vigilanza e controllo esercitate dalle
province;(91)

b) il coordinamento, la vigilanza e il controllo sugli enti, aziende, consorzi e organizzazioni locali operanti in materia
di agricoltura e foreste;

c) le attivita agrituristiche e le produzioni biologiche;

d) l'accertamento dei requisiti per il riconoscimento della qualifica di imprenditore agricolo professionale;

e) le commissioni e i comitati provinciali previsti da norme statali e regionali, compresa la nomina dei relativi
componenti, operanti in materia di agricoltura e foreste;

f) il rilascio delle autorizzazioni per I'acquisto dei prodotti fitosanitari molto tossici, tossici o0 nocivi;

g) le attivita di assistenza tecnica, di informazione e di divulgazione di livello provinciale, nonché di formazione
professionale, ad esclusione della formazione dei tecnici dei servizi di sviluppo agricolo;

h) lo svolgimento dei servizi riguardanti il prelevamento e l'uso dei carburanti a prezzo agevolato per l'agricoltura,
compreso il conferimento della qualifica di utente di motori agricoli (UMA);

i) le azioni di interesse locale per la promozione agroalimentare, anche relative alle produzioni biologiche e
tradizionali;(92)

i bis) produzioni biologiche, compresa la concessione delle deroghe previste dalla normativa comunitaria e
nazionale in materia di produzioni biologiche;(93)

) (94)

k) le funzioni amministrative relative alla formazione, arrotondamento e consolidamento della proprieta coltivatrice;
I) le azioni di dimensione provinciale finalizzate allo sviluppo delle certificazioni volontarie e al sostegno delle
richieste di riconoscimento delle produzioni ai sensi delle normative comunitarie;


(87) Riferimento passivo
La lettera è stata sostituita dall'art. 10, comma 1, lett. o) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(88) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. z) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(88) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. z) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(89) Riferimento passivo
La rubrica è stata sostituita dall'art. 2, comma 2, lett. a) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(90) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 2, lett. b) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(5) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.

(91) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 2, comma 2, lett. c) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(92) Riferimento passivo
La lettera è stata sostituita dall'art. 1, comma 1, lett. aa) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25.

(93) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. bb) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(94) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 1, comma 1, lett. cc) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25. 


m) le competenze in materia di usi civici previste dal titolo XI;

n) il miglioramento dell'efficienza delle strutture agrarie, compreso il finanziamento dei piani per lo sviluppo

aziendale, per la fase di produzione e di trasformazione aziendale;

0) i contributi per I'acquisto di macchine innovative e di macchine sostitutive per rottamazione;

p) icontributi in conto interessi sui prestiti di conduzione per le aziende agricole;

q) listruttoria, I'accertamento e i controlli per I'erogazione di premi, integrazioni di reddito previsti dalle normative

comunitarie, nazionali e regionali, nonché gli interventi di mercato;

r) larilevazione e il controllo dei dati sul fabbisogno alimentare e I'attuazione dei programmi provinciali d'intervento

relativi all'educazione alimentare e alle politiche nutrizionali, comprese quelle biologiche;

s) la gestione del sistema informativo agricolo e forestale di livello provinciale e le rilevazioni statistiche agricole

previste dal programma statistico nazionale e dagli analoghi programmi regionali, in raccordo con i sistemi

informativi attivati presso le CCIAA ai sensi di quanto disposto all'articolo 33, comma 1, lettere q) e S);

t) listruttoria, I'accertamento e i controlli per la gestione delle quote di produzione;

u) il controllo sulle attivita svolte dal servizio di assistenza tecnica agli allevamenti (SATA), la vigilanza sulla tenuta

dei registri e dei libri genealogici e sull'attuazione dei relativi controlli funzionali nonché gli adempimenti derivanti

dall'applicazione delle norme inerenti alla riproduzione animale;

V) le attivita istruttorie e la gestione degli interventi conseguenti alle avversita atmosferiche e alle calamita naturali,

a sostegno delle colture e delle strutture aziendali, nonché delle infrastrutture rurali a livello provinciale, nell'ambito

delle zone delimitate ai sensi dell'articolo 33, comma 1, lettera e);

z) tutte le funzioni amministrative gia attribuite da leggi statali agli ex ispettorati agricoli provinciali;

aa) listruttoria per l'iscrizione delle superfici vitate negli albi regionali dei vigneti a denominazione d'origine (DO) e

negli elenchi regionali delle vigne a indicazione geografica tipica (IGT) e il relativo controllo.

aa bhis) listruttoria per l'iscrizione delle fattorie didattiche nell’elenco di cui all'articolo 8 ter e il controllo sul

permanere dei requisiti d’iscrizione;(95)

aa ter) l'istruttoria per l'iscrizione delle fattorie sociali nell’elenco regionale di cui all’articolo 8 bis e il controllo sul

permanere dei requisiti d’iscrizione;(95)

aa quater) il controllo dei requisiti d’iscrizione delle imprese agromeccaniche nell'albo di cui all’articolo 13 bis.(95)|§|
1 bis. Le funzioni di vigilanza e controllo spettanti alle province in materia di caccia e pesca sono esercitate, a
esclusione della provincia di Sondrio, in raccordo con le competenti strutture regionali e sono svolte dal personale dei
contingenti determinati da Regione Lombardia con le modalita e le qualifiche previste dalle norme nazionali e regionali
di riferimento.(96)

2. Fatte salve le disposizioni di cui al Titolo 1V, la provincia di Sondrio e le comunita montane, per i relativi territori, e

la Regione per il restante territorio svolgono le funzioni amministrative concernenti:(91
a) il miglioramento e lo sviluppo delle produzioni animali e vegetali di rilevante interesse locale;
b) le sistemazioni idraulico-agrario-forestali e le manutenzioni di piccola entita delle aree boscate;
c) gliinterventi in materia di forestazione, silvicoltura e arboricoltura, compresi I'assestamento e la pianificazione
dei beni silvo-pastorali, nonché I'organizzazione delle squadre antincendi boschivi, fatto salvo quanto stabilito dal
comma 3;
d) il vincolo idrogeologico, fatte salve le competenze poste in capo ai comuni ai sensi della vigente normativa e
quanto stabilito dal comma 3;
e) gli interventi per la realizzazione, il ripristino e la manutenzione di infrastrutture al servizio delle attivita agro-
silvo-pastorali;
f) l'attuazione dei lavori di pronto intervento di cui all'articolo 33, comma 1, lettera z;
g) l'erogazione dell'indennita compensativa;
h) i contributi per I'acquisto di macchine per la meccanizzazione forestale;
i) i contributi per I'abbandono produttivo dei terreni coltivati e gli incentivi per il imboschimento.

2 bis. La Regione esercita le funzioni amministrative di cui ai commi 1 e 2 assicurando, anche tramite i propri uffici

territoriali, la diffusione sul territorio dei servizi erogati.(9


(95) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 10, comma 1, lett. p) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(95) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 10, comma 1, lett. p) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(95) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 10, comma 1, lett. p) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(96) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 2, comma 2, lett. d) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(97) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 2, lett. e) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(5) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.

(98) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 2, comma 2, lett. f) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


3. Sono conferite agli enti gestori dei parchi e delle riserve regionali, nell'ambito dei rispettivi territori, le funzioni
amministrative concernenti il vincolo idrogeologico, il taglio dei boschi nonché I'organizzazione delle squadre
antincendi boschivi.

4. Sono confermate in capo agli enti locali le funzioni e le competenze attribuite dalla normativa vigente, fermi

restando i compiti esercitati localmente, in regime di autonomia funzionale, dalle CCIAA.

Art. 34 bis
(Semplificazione in materia di funzioni attribuite dalla normativa statale alle Camere di commercio, industria,
artigianato ricoltura e agli enti locali)(99)
1. L’'abbattimento degli alberi di olivo di cui al decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 (Divieto di
abbattimento degli alberi da olivo) non & soggetto ad autorizzazione.
2. L'esercizio della trebbiatura e sgranatura a macchina dei cereali e delle leguminose di cui al decreto legislativo
luogotenenziale 3 luglio 1944, n. 152 (Disciplina per I'esercizio e I'incoraggiamento della trebbiatura e sgranatura a

macchina, o con altri mezzi e sistemi dei cereali e delle leguminose) non & soggetto a licenza o denuncia.

Art. 35
(Funzioni conferite ai comuni)

1. Sono conferite ai comuni le seguenti funzioni:
a) (100)
b) autorizzazione degli interventi relativi a strade vicinali, interpoderali e forestali;
¢) perimetrazione delle superfici percorse dal fuoco sul proprio territorio.

Art. 36
(Acquisizione di servizi)
1. La Regione e gli enti locali, in relazione alle funzioni amministrative di cui al titolo Il e al presente titolo, possono
affidare a soggetti terzi, in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzieta, selezionati tramite
procedure di gara, lo svolgimento di procedimenti o istruttorie inerenti alle rispettive competenze.
2. La Regione e gli enti locali, nell'espletamento delle funzioni di rispettiva competenza, riconoscono il ruolo delle

autonomie funzionali operanti sul territorio regionale, con particolare riferimento alle CCIAA.

Art. 37
(Poteri sostitutivi)
1. In caso di accertate inadempienze degli enti locali nell'esercizio delle funzioni conferite ai sensi del presente titolo,
la Giunta regionale assegna un congruo termine per provvedere. Decorso inutiimente il termine assegnato, la Giunta

regionale, sentito I'ente inadempiente, provvede direttamente o mediante un commissario ad acta.

Art. 38


(99) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. dd) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(100) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 1, comma 1, lett. e) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.


(Raccordo tra i sistemi informativi)
1. La Regione, gli enti e i soggetti coinvolti dall'attuazione del presente titolo assicurano la disponibilita e il
trasferimento telematico dei dati per I'efficace esercizio delle rispettive funzioni, per I'implementazione del sistema
informativo agricolo nazionale e del SIARL.
2. Laraccolta, I'elaborazione e la divulgazione dei dati e delle informazioni relative al settore agricolo sono assicurate
dal SIARL.
3. La Regione assicura, attraverso il SIARL e tramite convenzione con le CCIAA, I'accesso degli enti locali ai dati e
alle informazioni occorrenti alla gestione delle funzioni conferite.
4. | dati e le informazioni presenti nel SIARL hanno valore ai fini istruttori nei procedimenti in materia agricola e
forestale di competenza della Regione e degli enti locali.
5. La Giunta regionale definisce i protocolli di comunicazione e gli standard informatici occorrenti alla efficace
attuazione del raccordo con i sistemi informativi locali, le modalita organizzative del SIARL, il dizionario telematico dei
dati, i codici univoci di identificazione dei soggetti e i protocolli di comunicazione, secondo gli standard definiti

dall'autorita per l'informatica.

Art. 39
(Risorse finanziarie per I'esercizio delle funzioni conferite)
1. Inrelazione alla necessita di assicurare la conoscenza delle risorse a disposizione per I'effettuazione delle spese
di investimento, le comunita montane, nella predisposizione dei loro bilanci, fanno riferimento alle previsioni di spesa
contenute nel bilancio pluriennale regionale.(lOli
2. | fondi da trasferire alle comunita montane sono determinati con la legge di approvazione del bilancio dei singoli
esercizi finanziari, sulla base degli indirizzi contenuti nel piano agricolo triennale di cui all'articolo 3 e delle priorita
individuate con il DPEFR.(lO
3. La Giunta regionale comunica, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge annuale di bilancio, agli
enti interessati, l'effettiva disponibilita finanziaria per ogni voce di spesa attinente alle funzioni conferite.
TITOLO IV
Disposizioni sulle superfici e sull'economia forestali
Capo |

Finalita e norme generali

Art. 40
(Finalita e obiettivi)
1. Le disposizioni del presente titolo sono finalizzate, nel rispetto degli impegni assunti a livello internazionale in
materia di biodiversita e sviluppo sostenibile e delle norme dello Stato e dell'Unione europea, alla conservazione,
all'incremento e alla gestione razionale del patrimonio forestale e pascolivo, nonché allo sviluppo delle attivita
economiche che riguardano direttamente e indirettamente le superfici forestali.
2. La Regione riconosce il rilevante apporto del settore agro-silvo-pastorale per la crescita economica e sociale, lo
sviluppo del turismo e di altre attivita ricreative, la fissazione di gas ad effetto serra, la produzione di beni e di servizi
ecocompatibili, la protezione degli ecosistemi, la conservazione della biodiversita, la difesa idrogeologica, la

salvaguardia del paesaggio e delle tradizioni culturali.


(101) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 2, lett. g) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(102) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 2, lett. h) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


3. La Regione promuove, anche attraverso forme associative e consorziali, la gestione attiva delle superfici silvo-
pastorali.

4. La Regione, al fine di garantire la conservazione dei sistemi ecologici forestali e I'erogazione di servizi e prodotti
alla collettivita, promuove e incentiva la gestione razionale e sostenibile delle risorse forestali attraverso lo sviluppo
delle attivita selvicolturali. La programmazione e la pianificazione forestale tendono al mantenimento e all'incremento
della biodiversita, delle potenzialita delle superfici forestali e alla economicita della gestione.

5. Sono obiettivi prioritari della Regione:
a) nelle aree montane e collinari, il potenziamento, la manutenzione, il miglioramento e il presidio delle aree agro-
silvo-pastorali;
b) nelle aree di pianura e di fondovalle, la tutela e conservazione delle superfici forestali, nonché la creazione di
nuove aree boscate e di sistemi verdi multi-funzionali.

Art. 41
E (Funzioni amministrative)(5)

1. La Regione, la provincia di Sondrio, i comuni, le comunita montane, gli enti gestori dei parchi e delle riserve
regionali esercitano le funzioni amministrative relative al settore silvo-pastorale secondo principi di semplificazione,
sussidiarieta e decentramento.(10

2. La Regione e la provincia di Sondrio per il relativo territorio esercitano le funzioni amministrative relative
all'approvazione dei piani di indirizzo forestale di cui all'articolo 4 04)

3. La Regione, la provincia di Sondrio, le comunita montane e gli enti gestori dei parchi e delle riserve regionali
esercitano le funzioni amministrative relative al rilascio delle autorizzazioni per la trasformazione del bosco di cui
all'articolo 43, coordinandole con le procedure inerenti ai vincoli paesistici.(

4. La Regione esercita le funzioni di coordinamento delle funzioni conferite, nonché le funzioni amministrative relative

a progetti per lo sviluppo del settore agro-silvo-pastorale di rilevanza regionale.

Art. 42
(Definizione di bosco)

1. Sono considerati bosco:
a) le formazioni vegetali, a qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i terreni su cui esse
sorgono, caratterizzate simultaneamente dalla presenza di vegetazione arborea o arbustiva, dalla copertura del
suolo, esercitata dalla chioma della componente arborea o arbustiva, pari 0 superiore al venti per cento, nonché da
superficie pari o superiore a 2.000 metri quadrati e larghezza non inferiore a 25 metri;
b) irimboschimenti e gli imboschimenti;
c) le aree gia boscate prive di copertura arborea o arbustiva a causa di trasformazioni del bosco non autorizzate.

2. Sono assimilati a bosco:
a) i fondi gravati dall'obbligo di imboschimento per le finalita di difesa idrogeologica del territorio, qualita dell'aria,
salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione della biodiversita, protezione del paesaggio e dell'ambiente in
generale;
b) le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di utilizzazioni forestali,
avversita biotiche o abiotiche, eventi accidentali e incendi;
c) le radure e tutte le altre superfici d'estensione inferiore a 2.000 metri quadrati che interrompono la continuita del
bosco.


(5) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.

(103) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 3, lett. a) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(104) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 3, lett. b) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(105) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 3, lett. c) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.


3. | confini amministrativi, i confini di proprieta o catastali, le classificazioni urbanistiche e catastali, la viabilita agro-
silvo-pastorale e i corsi d'acqua minori non influiscono sulla determinazione dell'estensione e delle dimensioni minime
delle superfici considerate bosco.

4. Non sono considerati bosco:
a) gli impianti di arboricoltura da legno e gli impianti per la produzione di biomassa legnosa;
b) ifilari arborei, i parchi urbani e i giardini;
¢) gli orti botanici, i vivai, i piantonai, le coltivazioni per la produzione di alberi di Natale e i frutteti, esclusi i
castagneti da frutto in attualita di coltura;
d) le formazioni vegetali irrilevanti sotto il profilo ecologico, paesaggistico e selvicolturale;
d bis) i terreni colonizzati spontaneamente da specie arboree o arbustive, quando il processo € in atto da meno di
quindici anni per i comuni classificati montani o svantaggiati e da meno di cinque anni per i restanti comuni;(106)
d ter) le colonizzazioni spontanee da specie arboree o arbustive all'interno di terreni edificabili a destinazione
produttiva ai sensi degli strumenti urbanistici vigenti al momento dell’entrata in vigore della legge recante (Modifiche
ed integrazioni alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31‘Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura,
foreste, pesca e sviluppo rurale’) quando il processo di colonizzazione € in atto da meno di quindici anni.(107)

5. (108)
6. | piani di indirizzo forestale di cui all'articolo 47 individuano e delimitano le aree qualificate bosco in conformita alle
disposizioni del presente articolo. Nel periodo di vigenza del piano, la colonizzazione spontanea di specie arboree o
arbustive e su terreni non boscati, nonché I'evoluzione di soprassuoli considerati irrilevanti sotto il profilo ecologico,
paesaggistico e selvicolturale determinano nuovo bosco solo se previsto nella variante del piano stesso. In mancanza
dei piani di indirizzo forestale o alla loro scadenza, la superficie a bosco € determinata secondo quanto previsto dai
commile 2.
7. La Giunta regionale determina gli aspetti applicativi e di dettaglio per la definizione di bosco, i criteri per
l'individuazione delle formazioni vegetali irrilevanti di cui al comma 4, lettera d), nonché i criteri e le modalita per
l'individuazione dei coefficienti di boscosita.
8. Agli effetti del presente titolo i termini bosco, foresta e selva sono equiparati.

Capo I

Difesa del patrimonio silvo-pastorale

Art. 43
(Tutela e trasformazione del bosco)

1. Ai fini del presente titolo si intende per trasformazione del bosco ogni intervento artificiale che comporta
I'eliminazione della vegetazione esistente oppure l'asportazione o la modifica del suolo forestale finalizzato a una
utilizzazione diversa da quella forestale.

2. Gli interventi di trasformazione del bosco sono vietati, fatte salve le autorizzazioni rilasciate dalla provincia di
Sondrio, dalle comunita montane o unioni di comuni e dagli enti gestori di parchi e riserve regionali, per i relativi
territori, o dalla Regione per il restante territorio, compatibilmente con la conservazione della biodiversita, con la
stabilita dei terreni, con il regime delle acque, con la difesa dalle valanghe e dalla caduta dei massi, con la tutela del
paesaggio, con l'azione frangivento e di igiene ambientale locale. Ai fini del riparto di competenze sono fatte salve le
intese di cui all'articolo 5, comma 6, della legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 (Riforma del sistema delle autonomie
della Regione e disposizioni per il riconoscimento della specificita dei territori montani in attuazione della legge 7
aprile 2014, n. 56'Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni’). La

conservazione della biodiversita si basa sulla salvaguardia e gestione sostenibile del patrimonio forestale mediante


(106) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. ee) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(107) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1 della l.r. 15 luglio 2014, n. 21.

(108) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. ff) della l.r. 28 dicembre 2011, n. 25. 


forme appropriate di selvicoltura.(lOQ)E

2 bis. Gli interventi per la realizzazione da parte di ARPA delle reti di monitoraggio dei rischi naturali, limitatamente
alla installazione e al funzionamento di strumenti ed accessori per misure superficiali e profonde, strumentazioni e
strutture per mire topografiche e radar e stazioni meteorologiche, sono effettuati previa comunicazione dell’Agenzia
agli enti competenti.(110

3. Le autorizzazioni alla trasformazione del bosco prevedono, a carico dei richiedenti, gli interventi compensativi

finalizzati a realizzare:
a) nelle aree con elevato coefficiente di boscosita, di norma identificate con quelle di montagna e di collina,
specifiche attivita selvicolturali ai sensi dell'articolo 50 volte al miglioramento e alla riqualificazione dei boschi
esistenti e al riequilibrio idrogeologico, compresi gli interventi sulla rete viaria forestale previsti dagli strumenti di
pianificazione forestale;
b) nelle aree con insufficiente coefficiente di boscosita, di norma identificate con quelle di pianura, rimboschimenti e
imboschimenti con specie autoctone, preferibilmente di provenienza locale, su superfici non boscate di estensione
almeno doppia di quella trasformata, da sottoporre a regolare manutenzione fino all'affermazione.

4. | piani di indirizzo forestale, in relazione alle caratteristiche dei territori oggetto di pianificazione, delimitano le aree
in cui la trasformazione pud essere autorizzata; definiscono modalita e limiti, anche quantitativi, per le autorizzazioni
alla trasformazione del bosco; stabiliscono tipologie, caratteristiche qualitative e quantitative e localizzazione dei
relativi interventi di natura compensativa, in conformita al comma 3 e al provvedimento di cui al comma 8. In
mancanza o alla scadenza dei piani di indirizzo forestale, € vietata la trasformazione dei boschi d'alto fusto non
autorizzata dall'ente territorialmente competente ai sensi del comma 2; l'autorizzazione pud essere concessa, dopo

aver valutato le possibili alternative, esclusivamente per:(11
a) opere pubbliche o di pubblica utilita;(112)
b) viabilita agro-silvo-pastorale;
c) allacciamenti tecnologici e viari agli edifici esistenti;
d) ampliamenti o costruzione di pertinenze di edifici esistenti;
€) manutenzione, ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo di edifici esistenti purché non comportino
incremento di volumetria e siano censiti dall'agenzia del territorio.
e bis) adeguamento igienico sanitario, o altri adeguamenti derivanti da obblighi di legge, di edifici esistenti e censiti
dall'agenzia del territorio.(113)

5. | piani di indirizzo forestale possono prevedere obblighi di compensazione di minima entita o I'esenzione

dall'obbligo di compensazione in relazione a interventi:
a) di sistemazione del dissesto idrogeologico, preferibilmente tramite I'ingegneria naturalistica;
b) diviabilita agro-silvo-pastorale o altri interventi di miglioramento forestale previsti in piani di indirizzo forestale o
in piani di assestamento forestale approvati;
¢) di conservazione della biodiversita o del paesaggio;
d) presentati da aziende agricole e forestali, finalizzati all'esercizio dell'attivita primaria in montagna e in collina.

6. In mancanza o alla scadenza dei piani di indirizzo forestale:
a) gli interventi di cui al comma 5, lettera a), non sono assoggettati all'obbligo di compensazione;
b) gli interventi di cui al comma 5, lettera b), sono soggetti ad oneri di compensazione di minima entita.

7. Gli interventi compensativi, le successive manutenzioni e il reperimento delle aree a tal fine necessarie sono a
carico del richiedente I'autorizzazione alla trasformazione del bosco. Gli interventi possono essere realizzati anche
dall'ente che ha rilasciato l'autorizzazione; in tal caso, il richiedente versa l'intero importo presunto corrispondente alla
sommatoria dei costi di acquisto delle aree di intervento, di progettazione, di realizzazione e di successiva
manutenzione degli interventi compensativi.

8. Con deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto delle esigenze di tutela di cui al comma 2, sono definiti:


(109) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a) della l.r. 15 luglio 2014, n. 21 e successivamente dall'art. 2, comma 3, lett. d) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7 e dall'art. 2, comma 3, lett. e) della l.r. 25 marzo 2016, n. 7.

(110) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. q) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(111) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. b) della l.r. 15 luglio 2014, n. 21 e dall'art. 2, comma 1, lett. c) della l.r. 15 luglio 2014, n. 21.

(112) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 2, comma 1, lett. d) della l.r. 15 luglio 2014, n. 21.

(113) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. f) della l.r. 1 febbraio 2010, n. 3.


a) l'estensione dell'area boscata soggetta a trasformazione del bosco oltre la quale sussiste I'obbligo della
compensazione;
b) i criteri, le procedure e i limiti per le autorizzazioni alla trasformazione del bosco e per i relativi interventi di natura
compensativa;
c) i criteri per la determinazione dei costi degli interventi compensativi e le procedure per il versamento di adeguate
cauzioni per l'esecuzione degli interventi medesimi;
d) le caratteristiche degli interventi di trasformazione del bosco che, per il loro effetto di miglioramento della
biodiversita o del paesaggio, possono essere realizzati senza compensazione o con obblighi di compensazione di
minima entita;
e) i criteri per la redazione di piani colturali e di manutenzione degli interventi compensativi.
8 bis. In caso di interventi di recupero agronomico di prati permanenti, pascoli o colture agrarie terrazzate attraverso
I'eliminazione della colonizzazione boschiva in atto da non oltre trenta anni, si applica la disciplina prevista dall’articolo
149, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e non € prevista I'esecuzione di interventi compensativi ai sensi
dell'articolo 43, comma 3.(114)

8 ter. Il comma 8 bis si applica quando siano contemporaneamente rispettate le seguenti condizioni:(114)E|
a) la superficie boscata direttamente interessata dal recupero non abbia gia beneficiato di contributi pubblici per il
miglioramento forestale;
b) la superficie boscata direttamente interessata dal recupero non sia stata classificata dalla pianificazione
territoriale come area forestale importante per la rete ecologica e la biodiversita;
¢) il recupero agronomico non preveda la realizzazione di costruzioni edilizie né di nuove opere civili, ad eccezione
di quelle di pubblica utilita e di quelle a servizio del fondo, per un periodo di almeno venti anni.

Art. 44

(Vincolo idrogeologico e trasformazione d'uso del suolo)
1. Aifini del presente titolo si intende per trasformazione d'uso del suolo ogni intervento artificiale che comporta una
modifica permanente delle modalita di utilizzo e occupazione dei terreni soggetti a vincolo idrogeologico di cui
all'articolo 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di
boschi e di terreni montani).(115
2. Sono vietati gli interventi di trasformazione d'uso del suolo non autorizzati in conformita alle indicazioni e alle
informazioni idrogeologiche contenute negli studi geologici comunali, nei piani territoriali e nei piani forestali di cui
all'articolo 47. Per i comuni dotati di piano di governo del territorio (PGT), i titoli abilitativi edilizi, previa verifica di
conformita delle suddette trasformazioni rispetto alla componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT prevista
dall'articolo 57, comma 1, lettera b), della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)
tengono luogo dell’autorizzazione prevista al primo periodo. Per le trasformazioni d'uso del suolo che ricadono
nell’ambito di applicazione dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), la conformita alla componente del PGT prevista
dall’articolo 57, comma 1, lettera b), della l.r. 12/2005 & certificata da un tecnico abilitato in allegato alla
comunicazione dell'inizio dei lavori da parte dell'interessat 16)
2 bis. L'autorizzazione per gli interventi di trasformazione d’uso del bosco ai sensi dell’articolo 43 tiene luogo
dell’autorizzazione di cui al comma 2.(1
3. Per interventi che non comportano anche la trasformazione del bosco l'autorizzazione alla trasformazione d'uso del

suolo é rilasciata dai comuni interessati, fatti salvi i casi di cui al comma 2, in caso di:(118)


(114) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. e) della l.r. 15 luglio 2014, n. 21.

(114) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. e) della l.r. 15 luglio 2014, n. 21.

(115) Riferimento passivo
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(117) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. t) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(118) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 10, comma 1, lett. u) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.


a) interventi su edifici gia presenti per ampliamenti pari al cinquanta per cento dell'esistente e comunque non
superiori a 200 metri quadrati di superficie coperta;(119)

b) posa in opera di cartelli e recinzioni;

c) posa in opera di fognature e condotte idriche totalmente interrate; linee elettriche di tensione non superiore a 15
Kw; linee di comunicazione e reti locali di distribuzione di gas; posa in opera di serbatoi interrati, comportante scavi
e movimenti di terra non superiori a 100 metri cubi;(120)

d) interventi comportanti scavi e movimenti di terra non superiori a 100 metri cubi, di sistemazione
idraulicoforestale, di ordinaria e straordinaria manutenzione della viabilita agro-silvo-pastorale e di realizzazione di
manufatti di sostegno e contenimento;

d bis) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di reti tecnologiche esistenti totalmente interrate;(lZl)E
d ter) opere pubbliche o di pubblica utilita.(121)

4. La provincia di Sondrio, le comunita montane o le unioni di comuni, gli enti gestori di parchi e riserve regionali, per i
relativi territori, e la Regione per il restante territorio, rilasciano, compatibilmente con quanto disposto dal titolo Il e
fatte salve le disposizioni di_cui all'articolo 43, le autorizzazioni alla trasformazione d'uso del suolo nei casi hon
compresi nei commi 2 e 3.( 2

5. | comuni e gli enti di cui al comma 4 possono prevedere il versamento di adeguate cauzioni a garanzia
dell'esecuzione delle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni di cui ai commi 3 e 4.

6. La Regione definisce:
a) i criteri per la revisione del vincolo idrogeologico, anche in relazione alle indicazioni dei piani di bacino e del
piano paesaggistico regionale, tenendo conto delle nuove conoscenze tecniche e in coerenza con la restante
pianificazione territoriale;
b) in conformita ai commi 2, 3 e 4, le caratteristiche degli interventi di trasformazione d'uso del suolo che, per il loro
irrilevante impatto sulla stabilita idrogeologica dei suoli, sono realizzati previa comunicazione agli enti competenti.

6 bis. Le superfici forestali che per la loro particolare ubicazione difendono terreni, fabbricati, infrastrutture o strutture
dalla caduta di valanghe, dal rotolamento dei massi, dalle alluvioni, possono essere sottoposte dalla provincia di
Sondrio e dalle comunita montane o unioni di comuni, per i relativi territori, e dalla Regione per il restante territorio, a
prescrizioni di utilizzo aggiuntive rispetto a quelle gia indicate dal regolamento forestale di cui all'articolo 50, comma 4.
| proprietari o possessori di questi fondi sono obbligati ad assicurare, direttamente o tramite soggetti terzi, nei terreni,
attraverso la realizzazione di adeguati interventi manutentivi e di taglio colturale, la corretta regimazione delle acque
ed a evitare che lo sgrondo incontrollato causi danni di natura idrogeologica ai terreni ed alle pendici contermini.(123

6 ter. Gli interventi per la realizzazione da parte di ARPA delle reti di monitoraggio dei rischi naturali, limitatamente
alla installazione e al funzionamento di strumenti ed accessori per misure superficiali e profonde, strumentazioni e
strutture per mire topografiche e radar e stazioni meteorologiche, sono effettuati previa comunicazione dell’Agenzia

agli enti competenti.(124

Art. 45
(Protezione dagli incendi boschivi e difesa fitosanitaria)

1. La Regione attua direttamente o tramite le province, le comunita montane e gli enti gestori di parchi e riserve
regionali le iniziative di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi, nonché le attivita di formazione e
informazione, avvalendosi anche del supporto del volontariato, specificatamente organizzato, addestrato ed
equipaggiato.

2. Per rendere piu efficaci le azioni volte a limitare i danni causati dagli incendi boschivi, la Giunta regionale,
annualmente, trasferisce risorse alle comunita montane, alle province e agli enti gestori di parchi e riserve regionali

per sostenere gli oneri per I'equipaggiamento, I'addestramento, I'assicurazione e il rimborso delle spese delle squadre
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di volontariato, nonché per le opere e gli interventi necessari per la migliore difesa dal fuoco. La Giunta regionale
sostiene direttamente gli oneri per i programmi di intervento antincendio su scala regionale e pud instaurare rapporti di
collaborazione con il corpo forestale dello Stato, il corpo nazionale dei vigili del fuoco e le organizzazioni di
volontariato.
3. In applicazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge-quadro in materia di incendi boschivi), il piano
regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi rappresenta lo strumento di pianificazione e di
programmazione del settore. Per le attivita di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi € istituita la
sala operativa unificata permanente di cui all'articolo 7, comma 3, della medesima legge.
4. Fatti salvi i contenuti del piano di cui al comma 3, in occasione di condizioni meteorologiche o ambientali favorevoli
allo sviluppo degli incendi boschivi, il direttore generale competente dichiara lo stato di rischio per gli incendi boschivi
Su tutto o parte del territorio regionale, impartendo le prescrizioni necessarie.(125
5. | comuni e le province, con l'ausilio delle comunita montane, degli enti gestori di parchi e riserve regionali e del
corpo forestale dello Stato, nell'ambito delle rispettive competenze e secondo le indicazioni della Giunta regionale,
assicurano |e attivita necessarie per il rispetto dei divieti e delle prescrizioni di cui all'articolo 10 della legge 353/2000.
6. (126)
7. Le attivita di controllo fitosanitario nei pascoli montani e nei boschi, nonché la produzione e la commercializzazione
dei prodotti vegetali derivanti dalla selvicoltura e dall'alpicoltura sono esercitate nel rispetto delle disposizioni di cui al
titolo VI.
8. Nei pascoli montani e nei boschi la difesa fitosanitaria & attuata preferibilmente con metodi selvicolturali, attraverso
forme di utilizzazione boschiva in grado di limitare ed attenuare, direttamente o indirettamente, I'effetto degli organismi
nocivi. E' vietato il ricorso alla lotta chimica non autorizzato dalla Regione per motivi di pubblica utilita e comunque
con la previsione di presidi finalizzati alla salvaguardia dell’ecosistema forestale.
9. A integrazione di quanto disposto dall'articolo 10 della legge 353/2000, la Giunta regionale adotta ulteriori
prescrizioni per la difesa dei boschi dagli incendi e gli indirizzi per la ricostituzione dei soprassuoli percorsi dal fuoco.
10. Al di fuori dei casi in cui trovano applicazione l'articolo 10, comma 5, della legge 353/2000 e il comma 4 del
presente articolo, al fine di consentire il reimpiego di materiali come sostanze concimanti e ammendanti, contenere il
rischio d’'incendio e la diffusione delle specie infestanti, la combustione in loco dei residui vegetali agricoli e forestali &
consentita in cumuli di quantita non superiore a tre metri steri per ettaro al giorno in tutti i periodi dell’anno, nei territori
la cui quota altimetrica risulti uguale o superiore a trecento metri e a duecento metri sul livello del mare per i territori
dei comuni appartenenti alle comunita montane; i sindaci individuano con proprio atto le zone di competenza situate
al di sopra della suddetta quota, ai fini dell’'applicazione del presente comma; € facolta dei sindaci sospendere,
differire o vietare la combustione dei residui vegetali agricoli e forestali per evitare impatti diretti dei fumi sulle
abitazioni o per ragioni di pubblica sicurezza. E’ comunque vietato accendere all’aperto fuochi nei boschi o a distanza
da questi inferiore a cento metri, fatte salve le deroghe previste nel regolamento di cui all'articolo 50, comma 4.(127|
Capo Il

Inventario e carta forestale regionale, programmazione e pianificazione

Art. 46
(Inventario, carta forestale regionale e sistema informativo silvo-pastorale)
1. La Regione effettua, attraverso l'inventario forestale regionale, I'analisi e il monitoraggio dello stato, della

consistenza e delle funzioni del patrimonio forestale e redige, in base ai dati rilevati, la carta forestale regionale.


(125) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 10, comma 1, lett. x) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.

(126) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 10, comma 1, lett. y) della l.r. 8 luglio 2014, n. 19.
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Il comma è stato sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. b) della l.r. 10 novembre 2015, n. 38.


L'aggiornamento dell'inventario forestale regionale e della carta forestale regionale avviene con periodicita decennale.
2. La Regione realizza il sistema informativo forestale, coordinato con il sistema informativo territoriale, che
comprende gli strumenti conoscitivi di cui al comma 1, il catasto delle aree percorse dal fuoco, il catasto dei piani
forestali e il catasto degli alpeggi; in esso confluiscono i dati e le informazioni di interesse regionale a fini

programmatori delle risorse forestali, silvo-pastorali e delle sistemazioni idraulico-forestali.

Art. 47
(Programmazi pianificazione forestale)(5)
1. Nell'ambito degli strumenti di programmazione di cui all'articolo 3 la Regione e la provincia di Sondrio stabiliscono

specifiche linee guida di politica e programmazione forestale, finalizzate a:(128
a) verificare lo stato e le caratteristiche del bosco in relazione all'economia e alla situazione ambientale generale,
con particolare riferimento alla conservazione della biodiversita;
b) individuare gli obiettivi strategici del settore forestale e indicare gli indirizzi di intervento e i criteri generali di
realizzazione, nonché le previsioni di spesa.

1 bis. L’'ERSAF predispone annualmente un rapporto sullo stato delle foreste, ivi comprese indicazioni circa la
protezione degli incendi boschivi e la difesa fitosanitaria dei boschi, e della filiera bosco legno — energia e lo trasmette
alla competente commissione consiliare.(129)

2. La provincia di Sondrio, le comunita montane, gli enti gestori dei parchi, per i relativi territori, e la Regione, per il
restante territorio, predispongono, sentiti i comuni interessati, i piani di indirizzo forestale per la valorizzazione delle
risorse silvo-pastorali.(130i

3. Il piano di indirizzo forestale costituisce uno strumento di analisi e di indirizzo per la gestione dell'intero territorio
forestale ad esso assoggettato, di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazione territoriale, di supporto per
la definizione delle priorita nell'erogazione di incentivi e contributi e per la individuazione delle attivita selvicolturali da
svolgere; inoltre, contiene le previsioni di cui all'articolo 43, commi 4 e 5, e all'articolo 51, comma 4.

4. | piani di indirizzo forestale di cui al comma 2 e le loro varianti sono approvati dalla provincia di Sondrio, per il
relativo territorio, previo parere obbligatorio della Regione, e dalla Regione per il restante territorio; i medesimi piani
sono validi per un periodo variabile tra i dieci e i quindici anni.(13

5. Le proprieta silvo-pastorali, singole o associate, possono essere gestite in base a piani di assestamento forestale a
carattere aziendale, anche in versione semplificata per i boschi che svolgono prevalentemente funzioni diverse da
guella produttiva.

6. | piani di assestamento forestale e le relative varianti sono approvati dagli enti gestori di parchi e riserve regionali,
dalle comunita montane e dalla provincia di Sondrio per_il relativo territorio, salvo quelli riguardanti il patrimonio
forestale regionale, approvati dalla Giunta regionale.(1

7. Al fine di assicurare una metodologia comune e valori qualitativi omogenei per la redazione della pianificazione
forestale, la Giunta regionale definisce, con l'ausilio del'ERSAF e sentita la provincia di Sondrio, le comunita montane
e gli enti gestori di parchi riserve regionali, criteri e procedure per la redazione e I'approvazione dei piani di indirizzo
forestale e dei piani di assestamento forestale.(13

7 bis. Nei siti natura 2000, in assenza dei piani di gestione, i piani di assestamento forestale individuano le misure di
conservazione di cui all’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 io 1992, relativa

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.(1


(5) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.
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